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L’ INCHIESTA 


La Riforma difende la Sinistra, I giorni 
degli attacchi e degli assalti sono passati; 
è venuto il tempo di mettersi. sulla . di- 
fensiva. 

Che più ? Essa ha perfino ‘la modestia 
di toglier alla sinistra il merito di ‘aver 
provocata l'inchiesta ;..il merito sarebbe 
tutto degli on. Chiaves e Lanza, che com- 
batterono la Regìa cointeressata in nome 
della moralità. 

Gli on. Chiaves e Lanza saranno forse 
molto sorpresi dell’ ufficio di precursori 
degli on. Crispi e Lobbia che loro asse- 
gna la Riforma. Fw di certo un fatto assai 
grave che il presidente ‘della Camera scen- 
«lesse dal proprio seggio per opporsi ad 
una proposta di legge .tanto contrastata , 
ma esso non aveva nò aver. poteva.il sj- 
gnificato che. ora la Riforma. gli attri- 
‘buisce. 

Noi non’ abbiamo alcuna difficoltà di 
ammettere che la Regia dovesse dar ori- 
gine a sospetti, a supposizioni ed a dicerie 
d’ogni sorta. Era un'operazione che niuno 
Stato, neppur la Turchia, aveva mai vo- 
luto compiere, era un. contratto ‘che niun 
governo libero ha mai tollerato. Ciò ba- 
stava perchè le fantasie si scaldassero e 
sì pretendesse di trovare nella pertinacia 
del ministro della finanza, il quale. non 
ha esitato a sacrificare alla Regia l’unione 
del partito liberale, ciò che non vi era e 
che niuno avrebbe potuto dimostrare ci 
fosse. 

La Regia è giudicata; la scarsa mag- 
gioranza che ebbe, edil pentimento di non 
pochi, i quali le avevano dato favorevole 
il voto nella: lusinga che l'operazione del- 
l’imprestito sarebbe stata almeno meglio 
condotta e compiuta, bastavano a togliere 
al ministro che 1° aveva. praposta e difesa. 
l'autorità ed il prestigio necessari per fer 
trionfare altre simiglianti proposte. 

Questo è tante vero che le ultime con- 
venzioni furono dal ‘Comitato della Ca- 
mora respinte prima che si parlasse di 
inchiesta, e prima che fosse sorta l’agita- 
zione nel Parlamento 6 faori per le voci 
vaghe. di compartecipazioni illecite alla 
Regia. 

H risultato adunque che la Riforma 
vuolo ritrarre dall’ inchiesta, si era già ot- 
tenuto, e bisognerebbe confondere le date, 
per ‘sostenere che l’accoglienza ostile fatta 
alle convenzioni fosse effetto dell'inchiesta 
anzichè della scemata autorità del ministro 
delle finanze e della ripugnanza che. quegli 


stessi i quali erano stati favorevoli alla 
Regìa, provavano per altre. operazioni 
di finanza e di' credito della stessa na- 
tura. 

Ma la Riforma dopo aver fatto degli on. 
Chiaves e Lanza i precursori dell’inchie- 
sta, ricorro a mezzi di difesa che dimo- 
strano come sia poco buona la causa che 
ha per le; mani. } 

Essa è diventata d’una paterna solleci- 
tudiné per la Camera, ed'i suoi amici non 
suscitarono la quistione dell'inchiesta che 
pet là stima che hanno del Parlamento e 
per l'onorando carattere delli generalità 
de' suoi membri. 

Ma se il carattere dell’unieersalità dei 
deputati è onorando, che impurtu de’ so- 
spetti e delle voci sparse dale ale lin- 
gue? Chi non sa che il sospetto s. iliffonde 
e si nutre facilmente su tutto e su tutti e 
che so per dissiparlo, è necessaria un’in- 


chiesta, bisognerebbe rassegnarsi ad inchie- . 


ste continue su tutti gli atti del governo 
e delle amministrazioni pubbliche? 

‘La Riforma ci assicura che la sinistra 
non può esser malcontenta del suo ope- 
rato. Sia puro;. ma che ci ha guadagnato? 
Che cosa în ottenuto? Un po'di chiasso, 
un po’ di si ore, qualche evviva e qual- 
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che abbasso, qualche dimostrazione e qual- 
che indirizzo, a-cui succede-ben tosto una 
reazione invincibile, perchè.il paese, come 
è facile a porger orecchio alle voci di cor- 
ruzione, altrettanto si irrita quando vien 
a conoscere cho quelle voci sono disdetto 
o non provate e che la burrasca fu susci- 
tata per ispirito di parte. ; 

Nè vale il dire, come fa Ja Riforma, che 
le persone: non furono ‘che’ incidenti. Le 
persone ci paiono qualche cosa di più 
che incidenti, ed almeno non dovrebbero 
i deputati. trattar mai i loro colleghi come 
semplici incidenti; non. fosse che pel ri- 
spelto che debbono ‘a (se stessi. E come 
potrebbero esser ‘meri ‘incidenti, se l'in- 
chiesta era per accertare de’ fatti di ille- 
cite partecipazioni alla Regìa? Altro che 
incidenti! Trattavasi del decoro «e «del 
l'onore di'deputati, è la Riforma vorrà 
concederci che l'onore ed il decoro non 
sono incidenti. nella vita del cittadino e 
del legislatore, poichè ne costituiscono il 
fondamento ‘ela base: 

Ora che -resta delle accuse d’illecite 
partecipazioni? Non vogliamo : anticipare 
sulle conclusioni della’ Commissione, ma 
non ci sembra d’esser arrischiati asserendo 
che il periodo pubblico dell’ inchiesta ha 
posto in evidenza. che quelle: accuse fu- 
rono architettate -e strombettate con in- 
qualificabile leggerezza, non essendo state 
suffragate da alcuna irrefragabile prova, 
o che i fatti .che già erano noti non me- 
ritavano tanto spettacolosa: rappresenta- 
zione nè dovevano, commuovere; il paese | 
nò i partiti. 

Ed allorchè le prove mancano è lecito 
di suscitare tanto scalpore, spargendo il 
sospetto sulla Camera? Si voleva dissipar 
il sospetto! Si è almeno conseguito que- 
sto intento ?. Bisogna non conoscere. Ja 
natura umana per credere che coloro i 
quali si dilettano di trovar tutto triste e 
corrotto accettino, senza fiatare , le con- 
clusioni della. Commissione, Diranno che 
n0N SI VONES 
perchè si' aveva panra della luce, che i 
colpevoli non sì cercarono dove erano, e 
chi sa quante altre cose, finchè accor- 
gendosi di non essere più. ascoltati , la- 
ciano per istanchezza e scoraggiamento. 

E qualche sintomo di stanchezza e di 
scoraggiamento si rivela anche nella Ri- 
forma. Essa dichiara che le conclusioni della 
Commissione stanno per esser pubblicate; 
a lei altro non resta che di registrare e 
prenderne atto. E che? La Riforma che, 
durante l’inchiesta non si ristetteun giorno 
dal battagliare, rinuncia a discutere le con- 
clusioni della Commissione e, spezzata la 
penna, si riposa delle durate fatiche ? 

È vero ch’essa troya che il processo 
non è chiuso, non potendo. chiuderlo e 
compirlo «che il giudizio. della Camera ; 
ma la Riforma desiste dal preparare co- 
desto giudizio? 

Noi non preoccuperemo il giudizio della 
Camera ;..ma si. persuada la Riforma che 
esso, se verrà profferto, non chiude nò 
compie: il. processo. “Lo deve. chiudere 6 
compiere la nazione, (lo debbono chiudere 
e compiere gli elettori, î' quali sovrastanno 
alla Camera ed. al ministero. 

La quistione morale, economica 6 finan- 
ziaria, che, secondo la. Riforma, rimane 
all'ordine del giorno della stampa, era ur- 
gente prima come dopo l'inchiesta. Questa 
l’ha anzi sviata, distogliendone l’attenzione 
del paese per concentrarla su fatti perso- 
nali, che niun partito può esser lieto’ di 
suscitare. Niun fatto nuoyo ed importante, 
niuna circostanza di qualche peso; niun 
incidente notevole furono rivelati nell’ in- 
chiesta rispetto alla Regia. Quello che vi 
‘fu detto d’estraneo alla Camera, si sapeva, 
e quello ‘che’ non si sapeva era meglio 
rimanesse. celato all'Italia ed. al mondo ci- 
vile, perchè «è doloroso assai il notare i 
contrasti e le contraddizioni di testimoni, 
fra loro conoscenti ed amici, ciascun dei 
quali è sicuro di aver reso omaggio alla 
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Gli abbmonamenti che si 


verità, l’udir ripetere delle ciarle senza co- 
strutto ;-che. appena si. tollerano in una 
bottega da caffè, l'appoggiarsi a documenti 
privati, intimi, stati rubati, caso gravis- 
simo che non-si può dissimulare nè atte- 
nuare, e l'assistere ad una lotta ingenerosa 
par trovare fra' propri colleghi, non degli 
innocenti, ma de’ colpevoli. 

t—_”=—rcré&—orni-eirrtreoo 

LA COMPARTECIPAZIONE 


La Nazione c’invita a voler dimostrare come 
la compartecipazione ad una grande operazione 
di credito sia un favore e non un affare. 

Noi non potremmo resistere a sì cortese in- 
vito. e daremo alla. Nazione la dimostrazione 
che ici: chiede. Non diremo..cose nuove, ma 
cose..vere, »ch’è meglio che nuove. 

Allorchè ‘um grande stabilimento di credito 
od una Società di banchieri assume un’im- 
portante ‘operazione ha duopo di aver degli al- 
leati cosi per guarentirne il successo-alla Borsa, 
come per assicnrarsi il capitale pel quale si 
è impegnato. Per quanto l'operazione sia ben 
combinata; è assai difficile ‘a’ nostri tempi di 
farla riuscire; se mon si> hanno, aderenti. e 
compagni che. vi. partecipino, Ciò è così na- 
turale che nè lo stabilimento di credito, nè 
i banchieri hanno duopo di molte brighe per 
riuscirvi. 1 loro corrispondenti, appena infor- 
mati del contratto ed anche ‘senza aspettare 
il contratto, ma durante le trattative, scrivono 
a chi è alla testa dell’alfare, di non dimenti- 
carli, di. voler prendere nota del loro con- 
corso ‘di. cui determinano la somma ,.aggiun- 
gendo anche qualche richiesta a favore dei 
loro. clienti. 

La somma di partecipazione che domandano 
è in ragione diretta dell’ importanza dell’ope- 
razione, della sua natura; della facilità di li- 
quidarla più o meno prontamente, e della fî- 
«lucia che ripongono mei promotori. 

Se il contratto è lusinghiero, le domande di 
compartecipazione fatte da” banchieri corrispon- 
denti possono superare il bisognevole. I pro- 
motori allora fanno una riduzione , tenendo 
conto de’ loro corrispondenti e clienti, secondo 
l'influenza che hanno, secondo 1’ intimità dei 
loro ‘rapporti, secondo. i vincoli d’ interessi 
che li tengono uniti: . 

La compartecipazione a tali affari è perciò 
sempre considerata come un favore, ma dove 
il favore è segnalato, è allorchè la comparte- 


prendono, per l'estero devono: pagarsi Îa ore. 


"obo A È | 
lativa mia lettera (N. 189) altre importanti osser 


vazioni. 


Il principa di Hohenlohe scrisse aver rilevato da | 


fonte sicura, che si ‘vorrebbe a Roma definire, per 


mezzo del Concilio, come dogma di fede, l'infal- | 
libilità del Papa. « Ma questa questione (egli sog= | 


a giunge) oltrepassa d’assai il terreno religioso, ed 
« è d’indole altamente politica,  perocchè con essa 
« si risolverebbe e convertirebbe. in. atticolo: di 
« fede la, podestà dei papi su tutti i principi e po- 
« poli (compresi i dissidenti) in faccende tempo- 
« rali. » 

Non dubito, che le apprensioni del principe su 
fal punto sieno già a quest’ ora svanite, dietro î 
sapienti riflessi di tanti egregi cultori’ di scienze 
sacre in Germania; credo però non inutile di far 
osservare ai vostrì lettori, che anche. î più acca- 
lorati propugnatori della infallibilità pontificia (parlo 
di teologi e di canonisti di qualche fama). non osa- 
rono: mai, nè avrebbero, potuto osare di sostenerla 
estesa al punto, in cui la suppose definienda il 
principe di Hohenlohe; e ciò per la semplicissima 
ragione.che la illimitata infallibilità del Papa tro- 
vasi a tutta evidenza da tanti fatti storici eliminata 
e smentita, sicchò una tale definizione sarebbe 
nient’altro che il suicidio del cristianesimo romano. 

I difensori pertanto dell’infallibilità pontificia in 
religione (parlo sempre di teologi e canonisti di 
qualche fama) non omisero mai di esprimere entro 
quai ‘limiti e sotto quali condizioni Ja propugnas- 
sero, Eglino l’altribuiscono puramente alle: defini- 
zioni che riguardano la retta intelligenza delle sagre 
carte, arricchite dalle tradizioni apostoliche tra- 
mandateci dai santi padri, e tutto ciò come patri- 
monio, sul quale unicamente si fonda f'unità della 
fade cristiana. r 

E siccome egualmente ammettono che nè ‘anche 
al Papa non venne: accordata l’ intuizione prodi- 
giosa. del vero, quand’anche trattisi di. oggetti. ri- 
guardanti la fede; così richieggono: 


« cosa, ed in fine credo tuito ciò che crede il Papa. 
«.Ed il Papa, nel fare. esso stesso il proprio atto 
« di fede, non avrebbe a dire altro, senonchè-- 
« Io credo tutto ciò che credo io..Eppure, nè si 
« è detto, nè si dice, nè si dirà mai cosa siff-tta, 
« perchè essa sarebbe veramente ridicola; ma sì 
« bene: Io credo tutto ciò che crede la sauta, cat- 
* tolica romana Chiesa. » 

Del resto, quand’anche il moderno episcopato, if 
quale non conta nel suo seno un Bossuet; fosse 
chiamato a-pronunziarsi sulla risuscitata questiohe 
dell’infallibilità pontificia e rispondesse affermati- 
vamente, facendone anche un canone’ dogmatico, 
non avrebbero di nella ad inquietarsenei ministri 
delie potenze politiche, imperocchè la decisione det 
Concilio, come ho più sopra osservato, non potrebbe 
estendersi oltre i limiti e Je condizioni richieste at 
imprimere alle decisioni pontificie il carattere di 
cattedratiche, essendosi del. resto tutte quante le 
scuole cattoliche sempre trovate unanimi nel rieo- 
noscére ed insegnare : ‘« 

1° Non estendersi l’infallibilità pontificia alle dot- 
trine e conclusioni contenute nei rescritti, come. 
neanclie nelle decretali dei Papi, nelle-bolle, nei 
brevi diretti a questo ‘ 0 quell’individno, a questa 
od a quella chiesa particolare od anche alla chiesa 
universa'e, allorquando. non presentano altro carat- 
tere, senonchè tale è il sentimento del Pontefies. 
perchè in questi casi la sentenza della Santa: Sede 
non'si considera che come espressione. opinativa. 

20 Non estendersi alle decisioni di questioni pu 
ramente razionali, eome di diritto pubblico o di 
Morale filosofia, in quanto queste ed altre scienze 
naturali procedono senza contraddizione ai pronun- 
ziati della divina rivelazione, tra i confini rigorosi 
della quale trovasi circoscritta l'autorità sentenziante 
.e competente di relig one. 

30 Non formare oggetto di fede cattolica Je son- 
tenze, le massime ed'i racconti che leggonsi nelle: 


1°'Che la questione sia stata gravemente. ed ac- 
curatamente discussa in numerose congregazioni 
di consiglieri intelligenti e disinteressati da. porlo 
in condizione di-compiutamente conoscere edi ben 
librare gli ‘argomenti: dibattuti nella Chiesa; 

2° Che ‘nel: pronunziare. egli. sia. perfettamente 
libero da ogni moral cauzione, non essendovi vero 
giudizio, quando chi lo pronunzia, mancasse di 
morale libertà ; 

30 Che la.sua decisione venga formalmente pro- 
nunziata come giudizio solenne; e che in tale qua- 
lità sia diretta a tutta quanta la Chiesa ; è 

Jo Che il Papa dichiari in modo espresso di 
essere convinto, che tale sua dottrina fa parte ri- 
gorosamente della cattolica fede, produca i fonti 
biblici: 0 di tradizione apostolica, su cui versa il 
suo giudicato interpretativo, per cui si approva 0 
si condanna questa o quella opinione speculativa 0 
morale, o si riconosce un fatto come dogmatico. 

E queste unicamente sono le definizioni pon 
ficie, che i teologi e canonisti cattolico-romani 


cl si accorda a chi non si conosce 0 


relazioni d'affari, a chi non è banchiere. 

Come si potrebbe pretendere che i promo- 
tori concedano una partecipazione a chi non 
l'ha che fare con Toro ? A'che titolo la conce- 
derebbero ? Non potendosi domandare come 
un diritto, la sì riceve come un favore. Ciò 
è evidente. Se fosse un diritto, chiunque sa- 
rabbe chiamato a. parteciparvi e non si  trat- 
terebbe più di concessioni a privati ; ma di 
una pubblica sottoscrizione, non. sarebbe più 
un' sindacato, ma un'operazione compinta di- 
rettamente dal pubblico. 

Diffatti, se al pubblico si offre in vendita 
una merce a cento da chi l'ha avuta a no- 
vanta, colui che, senza esser banchiere nè al- 
leato del concessionario, ottiene di partecipare ai 
benefizi della differenza, come può niegare gli 
sia stato fatto un favore? (Questo è così evi- 
dente, che ogni. più ampia: dimostrazione di- 
viene superflua. 

Ma si dirà: donde viene che i promotori e 
concessionari accordino ‘di tali favori? 

Chî sa? In un affare di centinaia di milioni 


non è qualche milione di partecipazione che 
possa contare, Poi ci può essere uba racco- 
mandazione; ovvero .l desiderio di non iscon- 
ta tare altrui ‘con uo rifiutv, cd anzi di le- 
garselo ‘con un heneficio: 

| promotori ‘che fanno-questo non riflettono 
talora ‘che, " per" eontentare: uno; scontentano 
cento, che coloro i quali ebbero poco 0 niente, 
sono i primi a gridar più ‘alto contro il fa- 
vore accordato agli altri, e l'invidia, anche 
nelle. più piccole. cose, ci ha la sua parte nella 
nostra società democratica. 

È per codeste considerazioni che noi abbiamo 
dichiarato apertamente che non approveremmo 
i deputati i quali richiedano simiglianti favori, 
primo perchè costituisce’ un vincolo, secondo 
perchè ingenera nel’ paese la falsa idea che i 
deputati votino dei grassi affari per poi par- 
teciparvi. 

Gi pare con questo d’aver parlato abbastanza 
chiaro per: rendere. inutile ogni ulteriore di- 
scussione. 
neve î 
ee... 

IL CONCILIO' ECUMENICO 


Il dispaccio circolare del 9.di aprile, del, presi- 
dénto del Consiglio dei. ministri in Baviera, relati 
‘mente’al ‘Concilio! ecumenico, dispaccio il cui testo 
venne: pubblicato nell’ Opinione del 13 luglio ,. mi 
porge occasione di aggiungere alla precedente re- 


stinguono col nom» di cattedratiche, ed alle quali 
separando tuttàv dit atere-d'infallibili 
posizioni secondarie e d'incidenza, alle quali niune 
finora si è avvisato di estendere siffatta prero- 
gativa. BAR Eni 
Tra i propugnatori dell’ infallibilità pontificia 
vanno sovra gli altri distinti nelle scuole cattoliche 
i nomi di Melchiorre Cano, di Pier Maria Gazza- 
niga edi Pietro Ballerini, che però egualmente non 
tralasciarono nelle loro ‘opere di Jamentare i gra- 
vissimi danni che arrecano alla Chiesa ed all’onor 
della scienza tutti coloro che, spinti da temeraria 
stoltezza o “da interessata adulazione, si arrischiano 
all’ audace difesa di qualunque pronunziato del 
Papa, senza avvedersi di quanto ne scapiti la re- 
ligione che sì vantano di sostenere. 
‘Contro l’infallibilità del Papa anche nelle deci- 
sioni cattedratiche si pronunziò formalmente nel 
secolo decimosettimo tutta quanta la eristianissima 
Chiesa di Francia, ricca di 35 milioni di fedeli. 
Gli acerbî e violenti cenflitti’ che quivi erano 
sorti tra l'autorità civile e la pontificia in segu to 
di regio editto del 10 d'aprile 1673 sulla materia 
henéficiale, e che duravano ‘ancora nel 1681 con 
crescente irritazione degli animi in Parigi ed in 
Roma, è con successiva complicazione di altre pre- 
teso, determinarono il re Luigi XIV alla convoca- 
zione d'una generale: assemblea del' clero nazionale 
per ricevere sulle ardenti” questioni e sui limiti 
dell'autorità pontificia nel regno l'imponente'di lei 
avviso, E l’episcopato francese col fior dei teologi, 
raccolto nel 9 di novembre in generali Comizi, udiva' 
scelti @ religiosissimi' sensi dalle labbra di Giacomo 
Bossnet, vescovo di Mè4ux, e quindi dopo quattro 
mesi ‘di profonde e calme discussioni formolava 
sull’estensione dell'autorità pontificia, nella seduta 
‘del'19 marzo 1682, i quattro celebri articoli, lul 
timo dei quali riguarda appunto i papali giudizi 
dogmatici, ,6d è così concepito : — « Dans les que- 
« stions de foi, le Pape a la'principale autorité et 
« ses décisions regardent toutes les églises, et cha- 
« cane en particulier; mais ‘son jugement peut 
« étre corrigé, si le consentement, de l’église n'y 
« concourt. » t 
Non è qui il caso di produrre gli argomenti con 
cui i paladiui dell'infallibilità pontificia avvisano di 
sostenerla, come neppure. di esporre gli argomenti 
in forza dei quali la Sorbona, l'Università di Torino 
ed altre tra le più rinomate d'Europa sempre ten- 
nero la sestenza contraria. Solamente dirò che tra 
gli scrittori antichi i quali assolutamente negarono 
l’infallibilità del Papa, merita special menzione Si- 
nibaldo Fieschi, divenuto Papa egli stesso nel 1248 
‘col nome d'Innocenzo IV. È autore di un’ opera 
che porta por titolo : Apparatus super Decretales. 
« Se fosse vero, scriveva egli nel principio dei suoi 
« commentari, se fosse vero che il Papa goda, al- 
« lorquando decide materie di fede, del bel privi- 
« legio d’infallibilità, dovrebbe ognuno, nel fare 
« l'atto di fede, dira: lo credo la tale e tal’altra 


È 


pubbliche liturgie, quantunque ordinate con ap- 
provazione od anche per mandato del Papa. 

Per (questa ‘possibilità d’ avere errato, «il pupa 
Gregorio IX, nel sno testamento, faceva Ja seg'uenta 
dichiarazione: «Vogliamo, diciamo 6 protestizmo 
« di nostra certa scienza che, se mai in concistora, 
«oppure in concilio, o nei sermoni, 0 nella confe- 
« renze pubbliche o private por isbadataggine di 
« mente -od altrimenti per qualsiasi turb mento di 
« intelletto, o per smodata letizia, 0 per l’impo- 
« nente presenza di alti personaggi, o per vaghezza 
« di far cosa ad essi gradita, 0 per eccesso di 
« qualche passione, o per inavvertenza o soverchia 
« Joquacità fossimo trascorsi in qualche errore con- 
«tro la fede cattolica, che professiamo e vepe- 
« riamo, e desideriamo ardentemente di conservare, 
«come vi siamo più d’ogni altro tenuti ; 0 so mai 
« avessimo aderito ad opinioni contrarie alla fede 
cattolica scienteme: te (il che non ci pare), 0 per 
« difetto d'istruzione, o col dar favore a pe sone 
« che non rettamente ne- ragionassero; sappia 
« ognuno, che noi rivochiamo espre-samente, ed 
«in ispecial modo detestiamo cotali parole nostre, 

ma he ano np Don ua e 

Ammessa pertanto, ed anche dogmaticamente 
definita l’infallibilità del Papa, le sue allocuzioni 
concistoiali e le sue encicliche non tralasciereb- 
bero d’asere. quello stesso valore disentibile che 
avevano in passato, nè diverrebbero perciò alloc- 
correnza meno lecite ai principi «nche cattolici le 
misure tutelanti i diritti della sovranità politica, 
che tanto nei nostri paesi quanto'in Turchia e nella 
Cina ba egual'diritto alla propria indipendenza e 
debb'essere !da qualsiasi capo religioso inviolabil- 
mente rispettata; ed: onorata. 

Torino, 17 luglio 1869. 
A. G. M. BERTETTI 


tr 


Il. commendatore Giacomo Ferretti, pro- 
curatore generale presso la Corte d'ap- 
pello di Milano, giungendo in quella sim- 
patica città nell’anno 1852 in qualità di 
consigliere d'appello, non avrebbe mai 
più sognato che fra i tanti casi possibili 
vi fosse pur quello di. scrivere suna bella 
lettera «alla: Gazzetta di Milano; per di- 
fendere il governo da insussistenti accuse 
contro esso, da quel foglio azzardate. Ep- 
pure questo caso gli è toecato, e la se- 
guente lettera che pubblichiamo ad onore 
di chi la scrisse, dimostra che ad onta di 
tutto il» lavoro: di. demolizione fatto per 
tanti fini, dei quali oltre la metà non'po- 
trebbero confessarsi, noi abbiamo ancora 
in Italia degli uomini onesti che sî cre- 
dono legati dalla posizione ufficiale ‘che 
coprono e che non permettono loro si 
faccia un piedistallo di un’effimera popo: 
larità, quando per materiali di questo si 
adoperano la denigrazione altrui e sopra- 
tutto la denigrazione di quel governo, al 
quale avendo prestato un lungo servizio, 
sî può credere che avesse il loro rispetto 
e la loro fiducia. 

Non è molto tempo che in Francia un 
sostituto procuratore generale, un nome 
illustre nel foro; fu occasione di scandalo 
accettando appunto gli applausi di quella 
stampa che voleva fare dell’onorevolissimo 
nostro magistrato una bandiera d’ occa- 
sione, ed. abbiamo piacere nel riconoscere 


) 


— ide rbifaalivo-convèngaho all'ornamento e al 


\ 


FIAVE, - ; = > 2 
RETPAI j x Can z {egli guari contare sulla proprietà, Il con- 
che l’esempio dell'italiano val molto meglio be Pensi la. nostra 5 ina sar pesto © della diplomazia gl manca 
che dovrà aver luogo nella città nostra nel p ; - 
occasione dell'apertura del traforo. del Cenisi 
Si accesero per questo «discussioni». 
seno della rappresentanza com 
Gea fi ana resero Ù 
2° | giunse ancora ad-una conclusione, falchè 
do | dovette anzi nominare ‘una Commissione 
di tale oggetto sì curasse. 
+ Quanto alla questione che sollevossi sulla 
opportunità della scelta. dell’area per stabilirvi 
il colossale edificio, ragionò assai assennata- b X 
il si N joli i. | stesso ‘al riparo dalle noie che lo circondano. 
Sete Cin 2 nta, nani | LL i ni Tio 


i. E; in un nuovo periodo , in cui tuito ritorna possi- 
esposizione inun suo breve opuscolo tendente | pile, Dal canto nostro,, assistiamo filosoficamente a 
a dimostrare che il migliore ‘@ più sdatto à iniste 


À S = questo spettacolo di combinazioni ministeriali che 
dei terreni che si cffrano nella cerchia della | riisciranno onon riusciranno secondo le circostanze. 
città, è quello laterale al R. castello del Va- 


Il: punto principale .si è che vi è oramai un ter- 
lentino, dove l'ampiezza, i mezzi di adito, la 


reno pazientemente conquistato, .su cui possono 
vicinanza del fiume,.Ja piena disponibili'à di | sinceramente riunirsi i liberali che guardano la 
cui ne gode il municipio , la pressimità: del 


realtà delle cose, e che questo ‘terreno ; che non 
giardino pobblico ; la agevolezza. dì. lasciarvi potrebbe. più essere conteso al paese senza che tutto 
stabilmente l'edificio che si doviù erigere per 


fosse rimesso in questione , l’imperatore stesso lo 
l'esposizione, tutto convienè ‘a rendere attissi= 


la definito nel suo messaggio. 
mo il luogo per lo scopo -accèrinato. 

Vedremo che nascerà dal lieve conflitto è 
se trionferanno Je buone idee. Trascorse rapida- 
mente così le principali nostre novità, ora de- 
vrei trattenermi a, dirvi. qualche cosa delle 
disgrazie che psiono assai frequenti quest'anno 
nelle acque del Po, a cui accorrono però in 
molto maggior numero che non gli scorsi annî 
muotatori e bagnanti. Dovrei difvi di qualche 
aggressione a sera tarda che si ripetè a diversi 
punti estremi délla città, ma di queste tristi. 
zie vi forniscono in copia pei vostri fatti di- 
versi, i cronisti dei nos'ri periodici, 


—P 
LA SITUAZIONE IN-:FRANGIA 


Nell'ultima Cronaca politica della. Revue des 
deux ‘mondes, it signor C. De Mazade prssa in 


orata STE 0 
’ 
come sappiamo, non è avvenuto. Sono però 


Roiprali 1e-aggienti-paggla: = 
{ In genèralà, ciò ché rendo grave Îa presento 
2 sf MO ta alii dll lee, qa bo la: 


Ecco la lettera: - 


To Milano, 18 aprile: 
Signor redattore 


della Gazzetta» di: Milano; 

La prego della seguente rettifica all’artieolò 
che comincia colle parole — Ce gibier là 
del n. 197 della Gazzetta di Milano, poten 
io bensì tollerare, tacendo, quanto si. ami scri- 
vere e stampare contro verità sul-mio: conto, 
ma non sanzionare col mio silenzio fatti non 
veri, i quali ledono l’onore altruî, per quarito ‘| 
indirettumente. potessero procacciarmi lode. -Il 
signor prefetto di Milano non conferì mai con 
me sulle misure ‘che occorressero a tutela della 
pubblica sicurezza nell’ incontro di-cii si fa 
cenno in quell'articolo, perciò non poteva tro- 
vare in me, e non trovò, ostacoli ‘di sorta. 
To non ho mai avuto nè decreto, nè minaccia 
di traslocazione , sia a Palermo, sia in altro 
luogo qualsiasi. Se nel 6 corrente chiesi la 
mia:giubilazione,, fu. perchè la legge me ne 
dava facoltà; avendo nel 4 giugno p. p. com- 
piti anni 40. di servizio allo Stato, e perchè 
la'vmia salute me lo «imponeva. Milano, che 
dall'anno 1852: (in cui qui venni. quale con- 

sigliere d’ appello) conosce la mia ‘onestà e 

lealtà, non potrà dubitare della verità di 

queste mie asserzioni, e spero che troveronino 

fede anche in lei, se vorrà di me informarsi. 
Mi protesto 


i molto i che hanno 
Bosi ‘peso nella Blincia del d del preten- 
‘ È senza malevolenza per il partito carlista, certo 
‘‘stimabilissimo; che io espongo queste considera 
zioni. L'auto acordado sul quale .riposano i di- 
ritti del principe è poco conosciuto. . —. — 

Io ho, ve lo dissi e ve lo ripeto, molta simpa- 
tia per il principe Don Carlos. Se egli trionfasse, 
io sarei contentissimo. Io applaudisco al suo -ma- 
nifesto. Il mio scopo era però di mandarvi dei 
fatti; ed io lî racconto quali sono e quali lî veggo. 


—________tt_fe>—___—_—_—_r—tm 


NOTIZIE ESTERE 


Il telegrafo ci ha annunziato sommariamente ' 
la sentenza del tribunale della Senna nel pro- | 
cesso intentato da vari azionisti agli ammini-' 
stratori della Società immobiliare. Abbiamo ; 
oggi sott'occhio il.testo-di quella sentenza. Il. 
tribunale dichiara. che tutti gli amministra: | 
tori, ad eccezione del solo signor George; | 
assente nel 1866 per mlattia, sono responsa- ! 
bili é che gli azionisti devono ésserè inden- ‘ 
niizvati, Gli amministratori s0n0 condannati a | 
rimborsare integralmente e ‘cogli interessi gli | 
azionisti; i quali acquistarono titoli dal. mese 
di aprile 4865 al mese di aprile 1867, Gli 
azionisti , i quali acquistarono posteriormente 
a questa data, avranno diritto a 250 fr., pa: 
gabili a Yate al ‘1° marzo 1875, 1876 61877; | 
ma senza interèssi: 

Il tribunale non ammise la garanzia che il 
signor de Germiny aveva proposto in favore 
degli antichi amministratori. pa 

Il principe Napoleone ha lasciato Parigi 
si è recato al suo éastello di Meudon. 

Per le altre notizie di Francia mandiamo î 
lettori alla-nostra corrispondenza da Parigi. 


crisi 
laucanza d’uomini atti a misurarsi con le circo- { 
20, a fiere gli animi sparsi, a dirigere 
‘l'opinione pubblica. È vero-che, se questi uomini 
esistessero, se li vedessimo all'opera, non si avrebbe 
isi, e so il avesse, contribuito a pre-, 
per mezzo della libertà, questa nuova CA 
nerazione d’ uomini pubblici, sarebbe oggi egli 


Dopo aver riassunte le riforme enumerate nel 
messaggio imperiale, la Mevuerdes deno mondes 
conclude : 


Non si può negare il valore di un complesso di 
riforme le quali hanno soltanto un difetto, quello 
di giu g*r troppo tardi, quando si lasciò già svol- 
gersi uva crisi che quelle riforms avrebbero dovuto 
prevenire, 

Ma'gredò ciò, la libertà parlamentare riacquista 
i propri diritti; senza dubbio non è questa l'ultima 
parola del liberalismo, e si andrebbe grandemente 
etrati;ss si credesse che tutto. può ridursi a resti- 
tnire al Corpo legi-lativo. alcune attribuzioni che 
aveva: perdute. Il problema è assai più vasto. Il 
«| psess ha da conquistare ben altre guarentigie, ben 
altre rif:rme »mmibistrative ed economiche, e 
senza uscir dalla cerchia de’ poteri pubblici, si 
potrebbe trovar senza fatica qualche combinazione 
per ringiovanire il Senato dandogli maggiore atito- 
tità, Tutto ciò è facile; busta vo'erlo. Senza dub- 
bio la parola risponsabilità ministeriale non esiste 
nel messaggio, ed è nascosta sotto l'obbligo di sot- 


Suo dev,mo 
Comm. Giacomo FERRETTI, proc. gen. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
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Tormo, 47 luglio. — Vi dico davvero che 
la sferza canicolare. percuote tanto sgarbata- 
mente, da far rincrescere perfino quella poca 
fatita di collegare parecchie notizie secondo | rassegna gli avvenimenti testè suvceduti in 
l’usato, per mandarle fresche fresche a conii Francia. Dopo aver riassunta la storia dei me- 


“devozione, implora per 
del sno grave dovere la grazia imperiale 
Pep Ea potenza imperiale per il suo operare, 
S. M.l' 


“pa 


"ni 


imperatore. rispose: « come gli' riesca di. 


sincera soddisfazione che la delegazione del Con» 
siglio dell’impero comprenda che il compito asse- 
gnatole, dalla Costituzione nel pieno suo significato. 


tenda a tutelare la potenza e la considerazione 
dell'impero, operando concordemente in comune — 
colla delegazione ungherese, ed a promuovere il Pa 
benessere e l’accontentamento de’ popoli dell’ im Ul 
pero. Il-eonseguimento di questo scopo sarà i 

la più sicura guarentigia per la conservazione n 
interno ed all’estero; giacchè ogni Stato. 
a di rispetto e di fiducia per acquistarsi 
ici 6 disarmare. i nemici, ». Finalmente 
ore ringrazia per la manifestazione di leali — 
sentimenti, e desidera e spera che ;l risuitato del 
l'epoca dei lavori corrisponda al patriottico zelo. 


Un altro dispaccio da Vienna, 17 luglio, 
annunzia che la Commissione di finanza della i 
delegazione del Consiglio dell’ impero deliberò + 
di procedere inimediatàmente alla discussione | 
del biltricio, senza discussione preliminare per. | 
parte dél softocomitatò. t 

Ecco le ultime ‘notizie da Briina, 15 luglio: 

« Otto individui che presero parte ai di. | 
sordini di Bysterz, fra i quali un eeclesiastico |. 
del luogo, furono arrestati. Altre quaranta 
persone sono în arresto. L’ inquisizione pro- | 
gredisce rapidamente. 

<N generale d’ artiglieria Ramming,; ‘co- | 
mandante militare della provincia; scrisse ieri | 
al borgomastro che l’.uso fatto delle armi da 
fuoco fu strettamente conforme al regolamento. 
Egli esprime il suo profondo rammarico e il 


Vittime di maligni pérturbatori. Finalmente 
chiede al borgomastro d’invitar la popolazione 
ad evitare provocazioni di fatto contro i mi-. 
litari. Oggi regna a Briimn tranquillità perg 
fetta. Dicesi che il ministro Giskra abbia im- 
tenzione di recarsi a Brin. > 


Vari giornali di Vienna' smentiscono la no: — 


toporre tutti i grandi affari del paese alla delibe- 
razione. colletuva del Consiglio; ma che importano 
le parole, quando la realtà passa nec:ssariamente 
nella pratica, quando le assemblee possono, quando 
vogliono, far sentire la propria autorità ad un mi- 
nistero ? L'impo:tante si è di non respingere la 
rea'tà per l'ombra, e di giovarsi di queste nuové 
Conquiste. per adoperarsi imparzialmente e stabilire 
regolatmsnfe Ja libertà nelle nostre istituzioni e 
ne’ nostri costumi. 


parire tra le colonne del vostro giornale. Però; | desimi, ‘egli così scrive: 
quanto. trattiene più la spossatezza cagionata 
dal calore eccessivo, d’altrettanto serve a la- 
sciar accumulare i diversi argomenti che più 


La seduta del 17 della. Camera dei. comuni 
inglese, fu tempestosa. Dopo, viva discussione 
fu respinto con 290 voti contro 218 l’emen- 
damento della Camera dei lords, e che era in- 
teso a riservare il sovrappiù dei beni della 
Chiesa ‘d’ Irlanda per ‘una ‘ripartizione futurà 
da farsi dal Parlamento. Secondo la volontà | 
della Camera bassa , questo sovrappiù dev’es- ; 
sere destinato a scopo di beneficenza.-La Ca-' 
meéra nominò quindi la Commissione incari- ' 
cata di esporre i motivi che le fecero riget- : 
tare gli emendamenti dei lords. i 


Tutte l6 corrispondenze che troviamo nei 
giornali constatano che, fino dalla prima se- 
duta, gli applausi che accolsero il signor Glad- 
stone al momento, della sua. entrata nella Ca- 
mera, ed al momento in cui chiese la parola 
per proporre il rigetto degli emeridamenti, fe- | 
cero prevedere l’esìtò della battaglia. 

« Mai, dico 1° International, uh ministro ‘in- 
glese stette saldamente in sella comeil vincitore 
del signor Disraeli, di questo rivale il quale | 
pensava che il suo bill di riforma gli farebbe 
perdonare i suoi tanti peccati. Da ogni parte 
il signor Gladstonè è assediato da deputazioni 
di Afironza user cut aett Gratt-DIETAZNA,, | 

a deputazioni di-membri del Parlamento, da 
deputazioni di associazioni liberali, ed egli è 
sicuro del concorso degli antichi membri della 
Reforme League the provarono quantò eràho { 
capaci di fire allorchè costrinsero il signor | 
Derby ed il suo primo-Juogotenente a penisate 
come la maggioranza della nazione: » 


1 giornali inglèsi: annunziano a questo 
proposito che il Comitato di sorveglianza no- 
minato dalla Lega della riforma credette di | 
dovere, ini questa occasione, convocare il Con- | 
siglio ed i rappresentanti della Léga per esa- 
minare la questione dell’opportinità di fia 
dimostrazione pacifica in ; Hydé Parle « onde 
esprimere l’indignazione della popolazione della 
capitale circa il contegno della Camera dei 
lord sulla questione della Chiesa d’Irlanda. » 


Il Comitato si è riservato di convocare que- 
Sta conferenza che sì tertà a Bell-inn, Old 
Béiley, Juniedi sera (19) alle ottò: 

Uguali meeting ‘ebbero luogo a Leeds; a 
Manchester; a Bradford, a Hudersfield, a Sto- |- 
ckton, a Norwich ed a Dewsbury, «Il dill, tutto 
il bill, mull’altro che il bill: » queste sono le 
parole d’oriline di queste prime grandi mani- 
festazioni politiché Contro le decisioni della Ca- 
mera alta. 

Nella seduta del 47 della Camera dei co- 
muni il signor. Otway ; sottosegretario degli 
affari esteri, rispondendo al. signor Dowse, |. 
disse che il governo turco ha fatto numerosé 
concessioni per assicutire ai cristiani tandioti 
i diritti civili 6 religiosi. 

L’ Osservatore Triestinò' pubblica il seguetite 
dispacciò sul ricevimento delle delegazioni per 
parté ‘dell’ imperatore s 

Vienna, 17 Wglio. — Oggi S: M.1 iifipefatore 
ricevstta Je due délegazioni. La M.. S. rispose ‘al: 
l’allecuzione del presidente, della delegazione un- 
gheresò conte Majlath, la quale gli esprimeva at- 
tabcamiento e FedSItà : 

< Aébòlgo Gori piaberà l’oftiaiggio della delega- 
zione ungherese; la qualé è chiamata ad esercitare 
un'influenza di diritto, equiparato del regno d'Un- 
gheria sugli ‘oggetti comuni dello Stato. o 

« Una saggia moderazione, tima réciprora intél- 
ligenza innalzano quelle istituzioni e quegli. affari 
chè voi avete a sostenere; uua concorde codpera- 
ziohe farà pervenire anche pù protitamente a 
mattranza i frutti delle medesime, rinvigoréndo 
11 prestigio della Mvnarcbia, consolidando. la pace 
@ la pubblica fiducia col promuovere la prosperità 
de miei popoli. î 
« To fo assegnimento che ‘voi pracede-òle: non | 


{ 
j 
ì 


Ciò che colpisce, a primo aspetto in questa serie 
d’avvenimeriti, si è ‘la-rapidità con.cui la presente 
i 0 nen: È crisi si «è svolta dopo le elezioni. Noi dobbiamo ri+ 
appaiono degni di essere menzionati. Cosicchè | conoscere che se da ‘un Jato: questa; crisi. è agli 
parmi appunto. questa volta di avere in serbo | ecchi nostri felice e rassiturantè, perchè .è-una 
buona copia di appunti;.tra” quali verrò sce- | vittoria degli istinti liberali, una. restituzione di 
gliendo, senza però andar per le lunghe. nel- | diritti, d'altra parte essa lascia molto a: desiderare 
l’ampliarli e-acconciarli allo-stile epistolario; | pel modo in cui si compie. Essa veramente ;pro- 
Comincierò dalle piacevoli inipressioni che mi | cede E Poi ari ene 
i du, fotti fia Dr na blio' di tutt. le abitudini. della pubblica dilibera- 
città, da cul-mi è Iorza argomi zione, dell’imesperienza degli uomini e della con- 
tutto assopito ,pon sissi, comè parrebbe _do- traddizione delle-.cose; 
versi tenere, l’economico movimento cittadino. | ....La conseguenza di ciò è la. strati ‘condi- 
ma che anzi siasi avviati a vero miglioramento { zione ‘in cui oggi ci. troviamo improvvisamente 
nelle condizioni generali in particolar modo | gettati, giacchè, non.v'è-da illudersi; siamo prov- 
della. classe dei proprietari degli edifici ur- { visoriamente in wna situazione mai veduta. Abbia- 
bani. Si può ben dire, senza tema di esage- | mo un Corpo legislativo aggiornato indefinitiva- 
rozione, che, come se la maggior. parte di | mente prima ancora sche abbia terminata la veri- 
culi i fstto pot acordo, pprofitno | leon di poor perl que ata it rod 
ciella stagione propizia per i lavori di abhelli- | devo, aspettire almeno. quattro 0- ‘cinque seltimane 
mento, e in qualche sito anche di nuova co- | ;ncora.il'consulto dei inedici e l'applicazione del 
struzione, che finisce collo scoprire allo sguardo | rimedio: Vi èsum ministero caduto; o almeno.in 
un aspetto elegantissimo é forbito dei nostri 


8 È i parte disordinato, e, nello stato attuale delle cose, 
palazzi notevoli per regolarità.e.per arditezza { è‘assai difficilè: di formare: un nuovo gabinetto. 
della struttura. 


Buon numero delle principali case hanno 


ss 
IL PARTITO CARLISTA IN SPAGNA 


Togliamo all’ Univers, i seguenti brani di 
una: corrispondenza da Madrid, 14 luglio. 1 
sentimenti ben noti del foglio clericale francese 
verso Don Carlos suffragano la. verità. delle 
cose dette dal suo corrispondente : 


i 


N grande errore di Maria Cristina, dice egli, fa 
di pagato un tributo alla mania di costituzionali- 
sto del suo tempo, in luogo di applicarsi .a fare 
riforme nell’ amministrazione. col. concorso delle 
Cortes e degli ayuntamientos. La Spagna era co- 
stituita allora. Essa non aveva. bisogno d’ impor- 
tazioni politiche dall'estero. Ciò che fece la forza 
del carlismo fu l'introduzione di questo liberalismo 
distruttore, persecutore è saccheggiatore che tutti 
© Il saccheggio dei conventi, l'assassinio dei mo- 
nati ‘spirisero nelle bande di Don Carlos molti più 
soldati di quanti«ne spingesse il principio. della 
legittimità quale noi l’intendiamo. I carlisti erano 
animati da uno. spirito religioso nel quale non 
entrava punto lo spirito legitt mista. Essi combat- 
tevano per conservare intatte la religione e le trà- 
dizioni della patria. Don Carlos, principé rispetta- 
bile per la sua fede, la sua pietà ed i suoi costutiii, 
Ne eta il più sincero rappresentante. Gli è perciò 
che essi associavano il suo nome ai Joto!gridi di 
guerra: Viva la ‘religion , viva Carlos: quinto! 
mueran los liberales! 

Queste condizioni non sono oggi più le stesse, 
Sventuratamente la fede degli spagnuoli non è più 
quella dei loro antenati. Gli ordini religiosi sono 
scomparsi. Il loro abito sarebbe ora una curiosità, 
Le conseguenze ne furono disastrose per la mora- 
lità delle popolazioni. Esse non hanno che delle 
abitudini di devozione. In cérté provincia il catto- 
licismo è pressochè perduto ; non: vi si conosce 
più il Vangelo. Ci vorrebbero dei missionari. Gli 
abitanti vivono da selvaggi e da pagani. S' inter- 
roghino in. proposito la signora contessa di . Mon- 
tijo e l'antico, deputato alle Cortes don Josè Maria 
Claros : essi ne sanno qualche cosa. 

Quanto ai diritti di don Carlos dal punto di 
Vista della legittimità Eli varranno éssi molti sol- 
dati? Permettetemi di dubitàrhe. Se don Carlos 
fiou sorprende una delle chiavi della Spagna, per 
esempio Cadice, Le Ferrol o Barcellona, i stioi par- 
tigiani potrebbero benissimo fivere. speso inutil- 
mente le loro speranze; Ciò che fece la: debolezza 
deli'avo non potrebbe essere una forza per il suo 
discendente. I suoi consiglieri, ne sono sicuro, 
non si faono illusioni a questo riguardo. Essi non 
possono entrare in cimpagnà che colla defezione 
di qualche reggimento e coll'appoggio dì qualche 
piazza forte. È facile in Spaghà di fofmarè gue- 
rillas 6 di Tare uiia piccola guerta di sorprése: 

Con gente di cuore alla testa; si può giungere 
a riunire in poco tempo yin piccolo esercito, . della 
gavalleria.fed anche, dell'artiglieria, Ma v' ha di 
meglio: io pretendo anzi. che si pnò sostenere la 
lotta durante parecchi anbi, battere 6 disorganiz- 
zate le truppe del governo. Ma poi.... il partito 
ne sarà perciò avvantaggiato? Certo chè nò. Esso 
non sarà riuscito che a versare molto Sangue, a 
devasitarò i campi 6d è vivere a spess delle pie- 
tanze dei lavoratori della terra. Esso non avrà 
conquistato nessuna piazza importante, nè nessuna 
delle forze vive della nazione. 

Le persone che osservano attentamente ed im- 
parzialmente le cose di questo paese, sanno che ji 
grandi non s6no favorevoli a Don Carlos: 1 d'Os- 
suna, i Cervellon, i Medina-Coelì non sohò per lui, 
ed dticora meno lo sotio i D'Alba, i D'Abrantes ed 
@ltri liberali: della ‘stessa dlasse; A parte qualche 
| Hidalgv della Navarra e delle provincie basche, 


Dopo .aver.,esaminato le difficoltà che si 
seomernes aella mondes © allerma. che non si 
seppe fare alcun'preparàtivo all'avvicinarsi di 
una crisi ch'era si agevole prevedere e quindi 


prosegiie : 


pregio, e più di tutto alla pulifezza ‘dell’abi- 
tato. Lasciate adunque che sia fatto plauso ai 
proprietari che hanno aperto, così bella gara 
a decoro della nostra Torino, 

Delle dimore dei vivi; trasportiamoci un 
istante a quella dei morti. Anche qui ,-nello 
stupendo ordine dei monumenti. e de’ segni 
pietosi con rara cura disposti od ‘onorare Ja 
memoria dei ttapassati, non si cessa di tratto 
tratto stabilire qualche-novello attestato che 
illustri è rénda perenne il ricordo di quelli 

‘ che in vita si resero degni dell’affetto e.della 
venerazione dei concittadini. 

Una recente deliberazione del nostro Consi- 
glio comunale, per iniziativa del nostro: egre- 
gio sindaco,, allo scopo di onorare la memoria 
di due.illustri che per diversa arte arrecarono | tare erfino i i sorti 
buon vanto alla patria loro, stabiliva che le | gi ped ii ped go 
salme del prode generale Giacomo Duratido, 6! | corso delle circostanze. 
dell’insigne prof. Pier, Alessanidrò: Paravia fos- | .. Jomini diceva. su. Napoleone o un molto, cu- 
deposte ella privata sepoltura dal. municipio | rioso. Egli affermava che Napoleone I° era al tempo 
destinata ‘agli omini illustri; accanto ai cèle- | 816590 il più, risoluto ed il più irresoluto degli uo- 
brati nomi, degli illustri defanti Farini, La Fa- | @ini Ciò potrà parere strano, ma nulla è più verò, 
rîna, Valerio, Paleocapa ed altri. Queste com= qu che'v'ha di più bizzarro si è chel impera- 

: e DI 01, a i re era titubante sovratùtto nei momenti difficili 
tnendevolissime | determinazioni ‘ dell’ autorità nelle ore, critiche, quando la fortnaa. cessava di 
municipalè riescono tanto più accette, poichè | sorridergli. Gli è gl contrario in que’ PAURA 
il merito dei due insigni Che si Vollero”6no- | i capi politici devono ritrovare Sangue freddo, la 
rare è là loro fima carissimi li faceva & que: 


] risolazione, il colpo, d'ucchio_ sicuro, Ceriasente, 
piace agent che faromo quasi loro | ancora re neri fa, il, governo Lai Doleva, non 
culla. aveva cle da volere per compiere agevolmente e senza 

Un’ altra: piétosà e lodevolissima iniimiiva pericolo tutte le riforme necessarie; preferì aspet- 
venne dagli studenti di medicina: dell’Univer- tsre, e si è ingannato, non giù per calcolo, perfido, 
sità Sour ha i presa e. dal > {Ia per, compiacenza, di Jnerzia, forse con buona 

Ù Guari | mumel- } intenzione, perchè volle, innanzi tatto, conoscere le 
pio accolta. tosto e posta in efletto. 1i dottore | vere. disposizioni del Cerpo legislativo. N'è risùl= 
. Panizza che con si raro esempio di coraggio | tato che non si.assicurò neanche il behefi:19 mo- 
nel tentare di sottrarre un bambifo alla rovina | rale delle risoluzioni ch' erano nell’ ‘animo suv come 
della casa del Borgo Po, di ©ùi già in altra | nella natura della. Fote, e che Ù complicarono as- 
mia, avvetiùta nel mese. scorso, miseramente | sèi, lo si concederà, manifestandosi nellé condizioni 

lasciava la vita, ben meritava che un pubblico | n cui si sono prodotie.... "Tiago 
attestato ne rammentasse. il generoso. proponi pa questa serie d pren è pur Tisultato che, 
menio e la miserrima fine. Gli studenti di me- hi Ultimo, TA SRI Tigra) ei) 
dichia furono dessi a ideare pa lapide di'parsi Ad aggiungersi elle questioni politichè , no più 
“1 | per renderle più semplici, c\ 13 avrebbé dovnto 

nel C:mpo Santo che a tal fine valesse, e il | avvouite, mi per aggravarie. 

inunicipio volenteroso si associò al deghissimo | il vero Vincitore” im tulto ciò, uu vincitore forse 
profonimento non solo concedendo Un sùssidio | alquanto imbarazzato, è il terzo partito ché con- 
perchè quella, generosa gioventù compiesse ;il dusse questa campagna, è Che parò Naturalimetite 
pio: divisamento, ma deliberando altresi-un. alto Chiamato a raccogliere l'eredità di una Sitàezione 
consolare da valere presso il governo del Re che, coòperò a fa sorgere. Îl terzo partito v.rise 
onde l’azione coraggiosa del Panizza veriga ri. | veramente, von sblo per l'interpellanza ehe provicò 
meritata. la presente crisi, mà ezianidio, se non c'ingannianio, 


ni fog ancal » she È er l'influenza ch'ebbe in un certo to sull 
Uno dei più importanti argomenti ché \do- LEO dell'imperitone: ‘a certo mometito sulle 


Non è senza dubbio questo il momento di met- 
tere ia discussione il pensiero che dettò Ja lettera 
dell’ imperatore. al Corpo Jegislativo, e che rimane 
intatto; non è meno chiaro che se la capitolazione 
del governo personale nori risulta esplicitamente dal 
messaggio. del 12 ]uglio, essa è però. chiaramente 
scrilta nel modo di condurre gli avvenimenti in 
suesti ultimi giorni. Fu fatto tutto ciò ch'éra ne- 
cessario per complicare una situazione.che per sè 
stessa era semplicissima,.e per lasciar Ja porta a- 
perta all’imprevisto. Poichè il governo non poteva 
avere e non aveva realmente l'intenzione di resi- 
stere.ad un movimento oramai quasi, invincibile, 
non aveva che una condotta da seguire: agiroma 


proposito, cedere più presto e più nettamente, evi- 


tizia che il vescovo di Linz abbia accettato la” 
grazia fattagli dall'imperatore. Monsignor Ru- 
diger. respinge la grazia; dicono quei giornali, 
perchè il tribunale che lo ha condannato era 
incompetente, perchè egli era innocente e per+ 
chè fu condannato ingiustamente e contro tutte 
le norme del diritto. n 

Il Vaterland invece, giornale clericale; sostiene 
che il vescovo di Linz non ha ricusata la 
grazia. 


Scrivono da Berlino 14, alla Patrie, che il re 


| di Prussia rinunzia definitivamente al viaggio 


che doveva fare a Kiel. Si attribuisce questa 
risoluzione alla tema ‘chie egtî avrebbe di su- 
mentare il malcontento della Russia la quale 
s’inquieta seriamente dello sviluppo che si dà 
alla marina prussiana. \ 

Si riconobbe inoltre essere necessario di mo. 


| difitare completamente l'artiglieria dei bastk 


îneénti corazzati che il te. doveva ispezionare. 
Questa modificazione esigeva vari mesi. 


Troviamo nei giornali spagnuoli il testo di: 
un discorso pronunziato in seno alle Cortes, 
il giorno 14, dal generale Prim, presidente del 
Consiglio dei ministri, sopra-le cospirazioni che 
si ordiscouv COlltro r'altuale Stato-di cose stabilità 
n Spagna. Ne togliàmo i paragrafi principali: 

« Posso dare 'alla Camera la formale asst 
Curazione che le' autorità francesi iniseguono 
senza tregua i carlisti e gli isabellini che co- 


+ Spîrano: sulla frontiera, e che recentemente ft. 


operato un considerevole sequestro di armi 

e munizioni di ogni specie. Del resto, sebbene 

Îl governo dia poca importanza a ciò che pos- 
sono tentare i cutlisti, esso'sta però all’ e 
ed ìl giorno s’ avvicina in cui i colpevdlì | 
avranno un; castigo duro e meritato. 

« lo aggiungo che, sebbene nel ministero 
Sîa sopraggiunta una modificazione di personè, 
il governo no pensa piùto & cambiare di 
politica. Per cofiseguenza noî non abbiamo 
bisogno di tifafe qui un programma; 

€ Dirò ancora che da molto tempo si era 
dimostrata la necessità che nel governo fos- 
sero rappresentate le fre frazioni della mag- “ 
gioratiZa. Ciò non potè aver luogo al momento 
della formazione del govefito provvisorio è. 
della costituzione del. potere èsecutivo; ma bi- 
sogna realizzare questa modificazione, e. ciò 
fu fatto. > 

L’Union parlando di queste cospirazioni dice 
che l’organizzazione di bande carliste continua 
in pressochè tutte le via di Spagna. 
Dappertutto i preparativi sarebbero spititi con 
Vigore e specialmente a Butgòs, a: Belchite éd 
a Cordova. o 

Un dispaccio posteriore fadrid; 47; dice 
che sulla proposta di due membri. di ciasche- 
dun partito compresovi il partito. repubbli- 
cano; le Cortés si sor aggiornate fino al 1° 
d'ottobre. d; 

Una Commissione di o'to. membri nominati 
dalle Cortès veglierà ‘l'integrità della Costitu- 
zione. 

Scrivono da. Pietro‘urgo., 40 luglio; alla 
Correspondance genera. « utrichi&nne : 

< Da qualche tempo frequenti incendi fue 


nestano le diverse città dell'impero. Così, per 

esempio, il 29 gitigno, la grundé fabbrica di 

Samiptoriiew diverno la preda delle fiamme a |. 
Pietroburgo, ed il 30; la filatura di Macksel 
ed una grande f«bbrica di stearina ebbero la 
stessa sorie, Le perdite si fanno ascendere & 
più di 2 milioni di rubli. Inoltre , il 1° cor | 
fentà, in incendio ridusse in cenere la Mb i 
rica di piani di Suskim, che valeva ‘circa 
200,000 tuibli. > } 


Alla Correspondance autrichientié scrivono — 


suo sincero ‘înteréssamento per lè innocenti d 
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da Semlino che il dispaccio trasmesso da Kra-_|. 
gujewatz, 6 luglio, alla:stampa europea è falso 
in questo senso, che l’ugnaglianza di tutti i 
cittadini davanti alla legge non fu proclamata 
nella nuova” Costituzione della Serbia. 


Secondo una corri lenza' diretta da: Co- 
stantinopoli alla Patrie, la qui stione delle isole 
Sporadi tocca alla sua definitiva soluzione. 
Dbpo la visita delle dne navi da. guerra .fram- 
cesi la Themis ed il Forbin, gli abitanti di 
quelle isole dimostrano uno spirito conciliante 
di cni la Porta tiene conto; essa decise in- 
fatti che, in ragione delle perdite catisate da- 
gli ultimi terremoti, le isole sarebbero per 
cinque anni esenti da tasse ed imposte. 

Si prepara inoltre un regolamento d’ammi- 
ristrazione che sarà applicato a queste isole, 
e per la compilazione del quale s1 consultò la 
deputazione che gl’ isolani mandarono a Co- 
stantinopoli. 

Le ultime notizie ricevute da Atene recano 
che, immediatamente dopo lo ristabilimento 
della regina , il-re Giorgio. deve lasciare la 
(irecia per fare un viaggio in Francia, in Da- 
nimarca, in Inghilterra ed in Austria. La 
reggenza verrà affidata alla regina. 


- 3. Un R. decreto del 21 giugno, con il 
quale è approvato il regolamento per 1° appli- 
cazione della. tassa di famfglia o di fuocatico, 
deliberato dalla deputazione provinciale di No- 
wara, “=! ct 

4. Un R. decreto del 16 giugno con il qual 
sono approvati i due distinti regolamenti de- 
liberati. dal Consiglio! provinciale di Pesaro ed 
Urbino nella. seduta del 30. novembre 1867, 
e modificati dalla deputazione provinciale nel- 
l’adunanza del 18 marzo del corrente anno 
per la costruzione, manutenzione e sorveglianza 
delle strade provinciali, comunali e consortili 
di quella provincia, regolamenti approvati dal 
ministro dei lavori pubblici, e che vanno uniti 
al decreto medesimo. 

5. Nomine e disposizioni nel personale dei 
pubblici insegnanti. 

6. Ua decreto del.ministro di agricoltura’; 
industria e commercio, in data del 17 luglio 
corrente , a tenore del quale, peri concorsi 
ippici che saranno tenuti nelle provincie di 
Padova, Rovigo, Treviso, Verona, Vicenza ed 
Udine soro stabiliti i seguenti premi : 


Alle cavalle madri seguite dal lattone n. 14 
premi da L. 85 ciaseuno . L. 1190 
Ai puledri d'anni 2-(nati nel 1867) 


giorno successivo , ed il feritore si dava alla : 
fuga appena commesso il delitto, nè venné 
peranco arrestato. 

— L’Apuano di Massa del 18 annunzia che, 
in quellarcittày»circola un indirizzo di congra- 
«tulazione da spedirsi all'on. Giuseppe Civinini 
indirizzo che va coprendosi delle firme dei 
più distinti cittadini. 

— I giornali di Bologna del 17 annunziano 
che a Macerata, il giorno prima, doveva aver 
luogo 1° esecuzione capitale di un'assassino ; 
may avendo alcani cittadini pensato di rivol- 
gersi al ministro di grazia e giustizia affinchè 
implorasse dalla magnanimità del Re la grazia 
del condannato ‘e risparmiasse alla città di Ma- 
cerata il'‘brutto spettacolo. di veder sorgere il 
patibolo, la loro domanda fu bene accolta, ed 
un telegramma del comm. M. Pironti annun- 
ziò ché S. M. ‘il Re accordava la grazia al 
condannato. 


— Il Movimento del 18 annunzia che il si- 
gnor Ernesto Pozzi, direttore del giornale il , 
Dovere di Genova, ed uno.di quelli che sot- I 
toserissero l’indirizzo spedito dai reduci delle 
patrie battaglie all'on. Lobbia,. è stato arre- 
stato. 

— Jeri, scrive il Dovere di Genova del 18, | 


_— 


Cotrispond ftieolare dell’OPriohs” n. Q,premi da-L. 70 ciascuno ». 140. a} nostro giornale toccò îl suo 116° sequestro. | 
CRETE RE ) Ai puledri d’anni 3 (nati nel 1866) L: D bardia del 18 sttive ch i É | 
Paniot, 47 luglio. — Il ministero ron è n. 3 premi da L. 50 ciascuno » 150 —-- La Lombardia del. 13 SANTA ERI RIRENOSe 
ancora formato; gli ostacoli da me accennati Ai puledri d'anni £ (nati nel 1865) 45 corrente ebbe luogo nanti il R. tribunale ; 
esistono. E se questi verranno superati , noù n. 2 premi da L. 50 ciascuno» 100 di Busto Arsizio il dibattimento sul processo. 
avremo ad ogni modo. che. un. ministero. tran- piena per dimostrazioni contro la legge sul macino;;! 
sitorio. Il principe La Tour d’ Auvergne ac- L. 1590 avvenute in Parabiago il 7 gennaio p. p. 


Quella pubblica udienza ha potuto constatare 
Quanta moderazione e fermezza sia stata usata 
in quella circostanza dalle autorità locali, dai 
fédli cardbinieri ‘@ dal distaccamento di fan- | 
teria che a' cagione dei tumulti. era. stato -in- : 
viato a Parabiago. 

Undici erano gl’ imputati che. sedevano. alla 
sbarra degli agcusati pel reato di zibellione a 
manò armata avvenuto nel giorno 7 gennaio 
in Parabiago, ove cor ‘iminaccie ed insulti ten- 
tarono impedire l'esecuzione della legge sul | 
macinato. I 

Presiedeva il tribunale l’illustrissimo si- | 


cetta il portafoglio degli esteri, perchè sì ha 
hisogno del suo posto pel signor Di Lavalette, 
e d'altronde egli fa. conto d’ avere più tardi 
un’altra ambasciata, 

Si assicura che sarà un ministero di destra, 
mentré in questo moriénto la maggioranza è 
» sinistra. Da ciò. potete giudicare se nascerà 
vitale! Perciò si dice che l’imperatore è il 
primo è foù torsideràto come un ministero 
erio e va d'accordo col signor Rouher contro 
gli antichi ministri che rimangono. Si dice 
pure che continua uno scambio di lettere fra 


ee 


CRONACA DI FIRENZ 


Per dispiaceri domestici ieri sera si gettò 
dalla finestra del secondo piano della sua abi- 
tazione a S. Jacopino la fanciulla Antonietta S. 
d'anni 19, e nella caduta riportò alcune le- 
sioni non gravi alla spina. dorsale. 


| di Napoli del 47 che, apperiti in: quella città 


| 44 si annunzia ché nuovi sussidi furono te- 
‘stò votati: a favore della progettata ferrovia da 


| di S. Pietro Monforte, e L. 3,000 dal comune 
| di Montagna Reale. 


’imperatore e il signor Oilivier, ma è certo 
che, eccetto al signor Segris, non è stata 
fatta alcuna proposta al terzo partito, ed il 
centro sinistro non può entrare nel gabinetto 
se non in modo da esservi in maggioranza, 

Oggi si parla dellà prossima riapertura del 
Corpo legislativo. AI Consiglio di Stato fu te- 
nuta una riunione dei commissari del governo 
presso la Camera dei deputati per calcolare il 
tempo che sarà ancora necessario per conva- 
lidare le elezioni che rimangono da esaminare, 
Sarebbe stato ricoriosciùto che si richiedereb- 
bero ancora venti giorni e che almeno sette 
elezioni verranno annullate. 

L’ imperatore è, dicesi, molto abbattuto e 
di cattivo umore; d’altro canto pare’ ch” egli 
lasci prolùngarsi la crisi a bello studio, quasi 
per mettere in luce tutti gli inconvenienti del 
sistema costituzionale che gli si vuol imporre» 

Il principe Napoleone è. assai malcontento 
di vedere che i prineipii liberali devono es- 
sere posti in pratica da uomini reazionari. 
Pare che il signor Rouher, prima di ritirarsì, 
abbia consigliato l’ imperatore a fare un pro- 
gramma. ancora più liberale di quello che gli 
si chiedeva e di affidare ai Consigli generali 
la proposta di un terzo delle nomine a sena- 
tori. Il signor Persigny, chiamato anch'egli a 
St-Cloud, consigliò -di formare un ministero, 
di conciliazione, metà del centro sinistro e 
metà del centro destro. Nè l’uno nè. l’altro 
di questi consigli venne seguito. 

leri in Consiglio avvenne un vivo alterco 
fra i signori Magne e. De Forcade. L’impera- 
tore aveva detto ad entrambi di formare un 
gabinetto, ma aveva dimenticato di dir loro 
di mettersi d’accordo; dimodochè ciascuno 
giunse al Consiglio colla propria lista, è ne 
nacque uu’ acre discussione. Tuttavia si finì 
per riconciliarsi. 

Il signor Pouyer Quertier, protezionista, è 
giunto a Parigi, locchè ha complicato maggior- 
mente le notizie relative alla crisi. 

L’ imperatore è oggi venuto a Parigi alle 
Tuileries, per farla finita una volta, e convien 
credere. che vi riuscirà, ma, comé vi dissi, 
sarà un ministero transitorio. 

La sinistra prepara una domanda d’ inter- 
pellanza sulla politica estera. Le. candidature 
democratiche si moltiplicano oltre ogni dire. 

Per darvene un. esempio, nella circoscrizione 
di Parigi chè avevà eletto il sigior Picard, 
vi sono sei candidati, cioè i signoti Glaîs Bi- 
z0în, Crémiewx, Enrico Dicher; Floquet, La 
boulayé ed Rnricv Pitard; fratello del depu- 
tato eletto due volte. 

Il caldo è favorevole al raccolto, che si pre- 
vede uguale a quello dell’anno scorso. 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszeltà Ufficiale del 19 corrente 
contiene; 1 
_ 1.UnR: decreto del 21 gitgno con il quale 
il Comizio agrario del circondario di Teramo, 
provincia di Abruzzo Ulteriore I, è legalmente 
costitiito èd'è riconosciuto come stabilimento 
di pubblica ‘utilivà. ” 
ì 2..Un R. decreto del 3 giugno comil quite 

Approvata è resa esecutoria; nella i 
cui riforitia il sistema della votazione Pipa 
dall'articolo X dello statuto sociale, la delibe- 
razione presa-in assemblea generale, il giorno 
5 novembre 1868, dagli azionisti della Società 


di Montevecchio di Sardegna, avente sede in 
Livorno sotto la ragione sociale F. M. Guer- 
razzi e Compagni. o 


‘im accomandita, concessionaria della miniera’ 


leri a sera, alle nove, tre giovani che si 
erano recati a bagnarsi nell’ Arnò , nel tratto 
detto l’Anconella, furono trasportati dalla cor- 
rente delle acque. Uno riusci a salvarsi , ma 
gli altri non furono ritrovati che cadaveri. 


Riceviamo una. lettera di quattro facciate 
(nientemeno !) da ‘umimpiegato della Direzione 
generale del demaniò e delle tasse, il quale si 
lagna ch'egli ed i suoi colleghi siano esposti 
al pericolo di morit dî sete in quell’ufficio, 
dove l’acqua è pessima”ed .il ghiaccio è scarso 
ed inoltre distribuito ad ora tarda. E si che 
gl’impiegati del demanio e delle tasse stanno 
in ufficio un’ora di più degl’ impiegati delle 
altre amministrazioni. Noî siamo dolentissimi 
di questo supplizio a cui seno condannati ; 
crediamo però che a Firenze l’acqua ed il 
ghiaccio siano oltremibdo. fiocivi alla salute e 
perciò, se per ossequio alla legge d’uguaglianza 
saremmo. disposti ad appoggiare la loro do- 


manda; per considerazioni igieniche non pos- 
siamo farlo. Tutt'al più preghiamo il governo 
di distribuire di sullodati, impiegati qualche 
fiasco di Chianti ‘o di tomino. Sono contenti? 


Bollettino metereologico del dì 19 luglio 
ad un'ora pomeridiana. 


Dominano i venti di S. E. e S. 0. 


Spagna e nella Francia. 


piccoli temporali. locali. 


Nella giornata del 18 luglio. il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 


+ 35,0 e la minima di + 20,0. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
18 luglio. 


Chiappi Marianna, d'anni 31 — Fanoj Leopoldo, 
id. 40 — Fallani Rosa, id. 48 — Torricini Te- 
resa, id. 71 — Levi Raffaello, id. 78 — Visconti 


Eleonora, id. 25. 


Gli atti di è 
tatono 13, cioè 7 maschi, 5 femmine è 
morto. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Robbia, rappreseutante la 


castello di Gradara, ini 
brandelli. : 2. : 
Noi avendo attinto riotizie a buona fonte, 


del naso di S. 


enia se ne avvede. 
presenta alcuno. 


le passando ai fatti, uno degli alter 
libro all’altro un colpo. di catch 


Hl barometro si è alzato di 2 a 3 millime- 
tri. Il mare è calmo, Il cielo è bello nella 


Iù Italia si mostrato ‘antora probabili dei 


Più 6 bambini che non avevano ancora 2 anni. 
cità denunziati nello la] giorhò 
nato- 


«— Un giofnalé di Firenze del 30...giugno 
férive, che la bellissima opera di Luca. della 
Li ni donna in trono 
con Santi a lato, che si trova nella chiesa del 
quel di Pesaro, casca a 


possiamo. assicurare che quel disfacimento è 
affatto immaginario.  Quell’opera. non potrebbe 
trovarsi in istato di più perfetta conservazione. 

Di danni antichi-non presenta che la rottura 
della punta del piè sinistro della Vergine, e 
'rancesto ; ma questa ultima 
rottura è di tarito poco rilievo che l’uomo ap- 
Di danni moderni non ne 


"= ‘Sere sorto, Scrive la Provincia di Arezzo 
del 18, a S. Sepolcro, due popolani: presero 
ad altercare fra loro per frivola causa, è bor ò 


La difesa era sostenuta ' dall’ egregio Paolo 
Piazza. 

Degli 14 imputati 4 vennero assolti e sette 
condannati, 4 a 6 mesi, 1a 5,3 a.4, 62 


— Sappiamo, serive la Sentinella Bresciana 
del 48, che fino ad ‘ora, nella nostra provin- 
cia, vennero già applicati sessanta contatori 
meccanici ai molini; e che tutti funzionano 


PT. e R. vapore austriaco Triest ,, comandato 
dal capitano di fregata Tobia Oesterrin. Egli 
è proveniente da Lissa ed ha 430 uomini di 
equipaggio. 

— AI Corriere di Sardegna di Cagliari del 
44 scrivono in data del 7 da Cossoine: 

Teri a notte, verso le ore 12, una banda di mat- 


di Giove; aggredì la casa di quel. rettore. parroe- 
chiale, cui involava la bagatella di lire 35 mila in 
monete d’oro è d’argento. 

Gli aggressori, che dovean esser in numero non 
meno di 20, presero le dovute precauzioni, col 


rettorale, da dove spararono alle finestre di coloro, . 
che non eransi ben conciliato il sonno ; i più det- 
tero la scalata ad una finestra fell’ accennato pa- 
Tazzo. 

Apertasi la. via con leve e scuri, in meno che 
nom dico, farono nella stanza del malcapitato ret- 
tore. — Alcuni lo complimentarono con inusitate 
gentilezze , aliti spatarono i lorò revolver per vie 
più intimidirto; ed altri, con le scuri, in pezzi ri- 
dusserò tutto ciò che di mobilio v'era in quella 
casa. Rinvenuto il denaro, con bell'ordine sì riti- 
rarono, freneticamente gridando: — Evviva noi! 

— Al Giornale di Napoli del 47 scrivono 
da Firenze che, il ministro della pubblica 
istruzione Ha deliberato di sottoporre al Con- 
siglio di pubblica istruzione il quesito : se il 
corso di giurisprudenza debba ‘essere ridotto 
da cinque a quattro anni. 

Lo stesso ministro ha stabilito che i far- 
inacisti che possono tenere pratitanti. com ef- 
fetto legale debbono essere privati insegnanti, 
ed ‘avere la farmacia in: città che non conti 
meno di 8,000 abitanti. 

— Al Giornale. di Napoli del 16 scrivono 
da ‘Foggia che ente. 

erta al pubblico ésertizio la galleria di Ariano 

lel lurigo trattò di circa 3° chilometri. Altre 
due ‘gallerie si debbiotio ultimare per' portare 
a compimento quell’importante linea; ma-quet 
grandiosi: lavori non avranno termine che nel 
l'annò entrante, sebbene ‘si tratti di pochi chi- 
ciò a cagione della grande quantità 
di gaz che di continuo si sviluppa nei pozzi, © 
per le materie eterogenee, che cagionano con- 
finue frane più o meno pericolose, per le 
quali il più delle volte conviene sospendere 0 
rifare i lavoti di costruzione: Coll’ apertura 
della galleria: d’Ariano non rimane più che un 
solo trasbordo in vettura; minore di un’ora. 

— Al Piccolo Giornale dî Napoli del'17 
telegrafanio da S, Angelo dei Lombardi ché 
una banda di dieci briganti catturò sulla via 
consolare due abitanti di Nusco e quindi si 
diresse verso Ponte Romito. > n 

— Il Purigolò di Napoli del 47 ha: da Cor 
senza-i seguen ndr gli: sul conflitto in cdi 


rimase ucciso il famigerato Domenico Straface, 


lometri; e 


«detto il Palma; - >. ». 

‘I briganti in numero di otto erano riuniti 
al Tasso sulla Sila per tentare il ricatto di D. 
Francesco Grisolia : chiesero da mangiare ad 


gione lombare, Il: ferito cessiva di vivere il | n pecoraio, il quale andò ad avvisare il più 


regolarmente. ! 


trincerarsi parte nei vicoli prospicienti il palazzo i 


gnor presidenté Allocchio, il P. M. era rap- n ta 
presentato dal procuratore del Re avv. Causa. + Soletta ad un corso di. esercizi. 


a 3 mesi. i 


I 


a Teri sera, scrive di Corriere delle Marche * Gonza del governatore della provincia di Ge- 
di Ancona del 18, si ancorò in questo porto fleborg ed una delle, maggiori città commer= 


Ù 


fattori, introdottasi nell'abitato del vicino villaggio ; 


i 


prinia del 20 corrente sarà a-' 


prossimo tenente dei carabinieri, che lo auto- 
rizzò a dare ai briganti: tutto: quello: ‘che chie- 
devano e’ nello ‘stesso tempo avvisò la «forza 
militare ed i guardiani chè: potè sollecitani.nte 
riunire, i quali furono quattro da. Comig}iati 
cinque da . Guzzolini, tre da Grisolia, tre da 
Collice e tre ‘carabinieri, in uno 18 individui, 


| che senza perder tempo si appostarono da Fe- 


derici fin’ presso’ Macchia Sacra. 
I briganti stretti alle spalle da’ dodici bere 


saglieri che si poterono sul momento racco- | 


gliere, si diedero alla fuga prima d'essere rag- 
giunti a tiro di fucile, lasciando varii oggetti 
per terra, 

Nella fuga, però) senza accorgersi, capita- 
rono negli agguati dei .guardisni. e carabi- | 
nieri. Da questi partirono. due: colpi, il pri- 
mo a vuoto, il secondo, e fu quello di Pie- 
tro Librandi, andò a ferire il Palma dietro P'o- 
recchio, uscendo la palla dalla parte opposta. 
Costui rantolò fino a quatt'ore.di notte e poi 
spirò. | 

— Scrivono da Rossano al Piccolo Giornale 


fu conosciuta la uccisione del capobanda Palma, 
la gioia della popolazione fu immensa. Il co- 
lonnello Milon, entrando in teatro, fu fatto 
segno ad unanimi applausi. d 


— Dal Giornale di Sicilia di Palermo del 
Messina a Patti, cioè L. 32,000 dal comune 


—I giornali di Siractisà del 40 atmunziatio | 
che.in quel porto si trova ancorata una squa- 
dra inglese, composta di’ séi navi corazzate. 


Inondazioni in Isvizzera. — In 
data del 47 corrente la: Gazzetta Ticinese reca: 

Lè ultime notizie annunciano una fatale inon- 
dazione nell’ Oberland: bernese. A. Brienz l’Aar 
ingrossò di10 piedi: sul consueto'livello. Sulla 
dimanda di operai inoltrata da un ingegnere, 
il Consiglio federale vi ha mandato una com- 
pagnia di zappatori, che trovavasi radunata in 


Anche da Langnaù'si ha notizia di ima grande 
inondazione, ‘e dell’intetruzione della strada 
del Brunig. 

Isicendio. — Scrivono da Stoétolma in 
data dell’11 luglio - 

La città di Gefle è in fiamme da due giorni. 
Una buona parte della città è già bruciata; | 
il palgzzo del comune, quelli del telegrafo, 
della posta, delle scuole, i cantieri, i magaz- 
zini; ece., tutto è distrutto. Gefle è situata a 
4T miglia al nord da Stoccolma; è la resi- 


ciali. La popolazione ascende a 13,315 anime. 


I fiaccherai madrileni, — AlPIn-| 
dépendance Belge scrivono da Madrid che 
i conduttori di vetture pubbliche in quella 
città si sono messi a fare'scioperò perchè l’au- 
torità municipale li voleva costringere a vé- 
stirsi decentemente. 

Commissari di polizia unghe- 
resi — La Gazzetta di Temestar annuntìa che 
gli agenti del commissàrio regio a Szegedino 
hanno scoperto che due commissari di pub- 
blica siturezza del comitato di Tarrontal prè- 
sero: parte alle gloriose imprese della banda 
di briganti di Babay. Ì 

Quei due commissari furono arrestati, © 
l'autorità giudiziaria istruì il processo contro 
di essi. 

Diamanti africani. — L'Univets 
del 16 scrive che il magnifico diamante di 
84 carati detto la Stella d'Africa; è ora visi- 
bilé a Londrà presso il gioielliere Mosenthal. 
Lo stesso giornalé annunzia pure che un olar- 
dese per nome Van Niekerk; trovò. testè, nei 
paraggi del Capo di Buona Speranza un diamante 
che pesa 167 carati, e ch'è stimato 130,000 
lire sterline, ossia 3,250,050 franchi. 


NOTIZIE. ULTIME 


Nella Correspondance Italieine del 19 si 
legge : È ° 

< fori pubblicando alcune fighè relative ad 
un lavoro in. versi che fu premiato dall’Acca= 
demia imperiale. di Savoia, noi ignoravamo 
ulià circostanza ché rettifica altune fra le con- 
siderazioni che: quell’incidente e suggeri. 

«Abbiamo poi saputo che la tondotta dell’Ac- 


tatemia di Savoia fù formalmente disàpprovata 
dall’autorità da cui dipende, e che questa non 
mancò di comunicare a chi doveva il dispia- 


cimento che cagionò la condotta di quél-corpo 
accademico. » is i 


SR gine 


Dispacci EuerTRICI 


[AGENZIA STEFANI} 


Parigi, 18. — I giornali considerano . il 
nuovo ministero come A Thinistero transitorio. 


Là France dice che nulla fu ancora eciso 
circa la convocazione del Corpo legislativo. 

Segris, Ollivier e Talhouet: hanno” ricusato 
le proposte che eratto loro state fatte, espri» 
mendo però l’intenzione di appoggiare il: mi- 
eni) 49. — Un decreto in data di ieri 
recà la nomina del maresciallo Vaillant a mi- 
nistro dalla Casa dell’imperatore i 

Notizie dal Paraguay fecano che gli alleati 
dominano la strada ferrata di Villarica e do- 
vevano attaccare Ascurra. A 


; Vienna, 19.—Seduta della Commissione delle 
Delegazioni dèi Reithsfath — H ministro delle» 
finanze del’ gabinette cisleitano fece. l’espo- 
sizione finanziaria dei paesi cisleitani. L’eser- 
cizio del 1869 terminerebbe! con' sette milioni 
di sopravanzo, sul. bilancio preventivo. L’eser- 
cizio del 1870 terminerà probabilmente con 
26 milioni di disavanzo; di cui 22. milioni 
sarebbero già coperti e gli altri 4 sì copri: 
rebbero con wr debito' fluttuante: 

Oggi fuaperto il” Congresso internazionale 
degli amministratori delle” strade ferrate: Il 
ministro del commercio salutò il Congresso 


| in nome del governo ed ‘espresse la necessità 


di un’azione comune) 
N 
ù 


BORSA DI PARIGI. 
Parigi, 19 luglio 
1 19 


VI 4 
Rendita francese 3% . 71.80) 71.82 
Di piso Teport..... | = o>{. 
>». italiana 50 .. 55 30] 5537 
». » in contanti | — — | — — 
Sconto Rendita italiana . |a 

VALORI. DIVERSI 

Ferrovie Lombardo-Venete . i) — | 965 — 
Obbligazi, ci cioe») «| 288.50-|-249 — 
Ferrovie Romane. è bi — | 5030 
Obbligaz. =». .. . sf 180.50] 182 — 
Ferrovie_ Vittorio Emanuele È ee due ee 
Obbligazioni id. 1863 . 160 — | 160 — 
Obbligaz. Ferroy. Meridionali | 165 —| 167 — 
Cambio sull'Italia; . ... 3 il] 8.38 
Credito Mobihare fraritese . | 235 — | 200 — 
Obblig: della Regia tabacchi | 428-—:| 491 — 
Azioni » » 6397 — [640 — 

Vienna, 19 
Cambio: sh Londra < |. LL 

; : Londra, 19 
Consolidati inglesi 93-18 


GIACOMO ‘DINA’, DIRETTORE. 


GrovanNi RofmsaLpo, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 19 luglio 


bob. 2.01, Pd a 
idiot «PO.I. 5695 d. 5690 
cf TIPRI ; 5 pad 8590 d. 85 80 
[mpr. naz. pag. 5° FCO.I, 8025 d. 8015 
ObbI, Beni Palese Cl ——d. 8 ta 
Az. Regia coint. Ta- È 

bacchi, carta. . . FC,1. 650172 d. 650 — 
ObbI. 6 °fo Regla Ta- 

bacchi, carta. . . FC.1. 443 — d. 442 — 
Az. Banca naz. Tosc. 

io genn. 1869. . Nk 1750 — d — — 
Az. Banca naz. Regno $ 

d’It. 1° gonn. 1869 N. 1, 1970 — d. — — 
Obbl. SS. FF. Rom Cl. — —d. —— 
Az. SS. FF. Livoro. N.l.- — — d 210 — 
Obbl. 3 [o delle sudd. N... ——d. 168.— 
Az. SS. FF. Meridion. FC. 1. 319 — d. 318— 
Obbl. 3 °| delle dette FC. 1. 17114 d. 1112 
Obbl. deman. 5 °[o in 

serie complele.. . FC. 1. 450 — d. 41399 — 
ObBI. in s. non comp. FC.l. ——-d. —— 
ObbI. SS. FF. Vittorio 

Emanuete , NL ——d. 
Impr. comun. Napoli 

in oro.(in sottoser.) N... ——d. —— 
5 «joit. in pice. pezzi N. 1. 5750d. — — 
3opid. id. . . . N. 3625d — — 
Impr. naz. pico. pezzi NI. 81 — di — — 
Nuovo impr. Città di 

Firetize, oro, sot. N.1. 202 —d. — — 
ObbI, fond. del Monte 

dei Paschi 5 °p.. N.l. 88—d, —— 
Napoleoni d’oro . C. 1. 2057d. 20.55 


Prezzi fatti del 5° 56 90 - 92 112 fo, 


THE GRESHAM 


ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE 


Tariffa B. (con ‘partecipazione all’ 80 010 degli 
iîtili)- < 
A: 25 ami: Premio annuo 2,20 E 
A 30 anni id. id. 2,47 L. 100 
ARENi do pie, iene 
id. it Do assicurato 
A 45 anni: id. id. 3,91 


Esempio : Una persona di 30 anni, mediante uh 
premio annuo di lire 247, assicura un capitale di 
lire 10,000 pagabili all'epoca della sua morte ai 
suoi eredi cd aventi diritto, a qualunque epoca 
essa a ti 
LI! riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gli 
utili possono Ficeversì in contanti, cd essbrè ap- 
plicati all'aumento del capitale assicurato, od a 
diminuzione dell pròmio ‘annuale. Gli utili già ri 
partiti hafiîio raggiunto la cospicua somma di 
cinque milioni. = 


irigers gior scliiafimenti alla Di 
vane 
ri .. #, 6 nelle provincie allé rapprese 


i) 


x ci Perin Posse Rogi fila dolos oa Ande 
1 Banny e Comp., che guarisco senza medici 
DEA DDT RIIDO TO PERITI QuatrAipi batto ta 
RA Agi nifaita; pangeo; fa di w Fonit È 
torso, asma, tisi, ogni, disordine di petto, 
RES FIabHI. Josbita: fegato tent, IA pn 
© sangne;-60,000 cure compreso quello di 8. 8. îl Papa; del dia 
sa di. Brehan, eco, Più nu- 
a zar 50 volte il buo prezzo 
rimedi. Id scatole: 1/4 di kil. ‘2 fr. 50.; 1 Kil. 8 fr.; 
65 fr.Du Bi ye (.,2, via Oporto, Torino, ed in provin- 
i farmacisti a dtoghieri. La RuyaLasza Ax Ciocco- 
ù pote od ju tavolette agli étessì prezzi, costando 
10 centesimi la tazza. 


TEATRI DEL 20 LUGLIO 

Recio PoLiteaMa Fiorentino (alle ore 1) = 
Opera: Pipelet. — Ballo: Rolla. x 

Teatro Principe Umberto: (dille or 7 12) — 
Commedia: Il dramma: di via della pace. 
— Ballo: Brahma. 

Anena Goiponi (alle ore 7). — Commedia : 
Strega bianicd' è nera, — Ballo: Il sogno di 
Vittorina. 

Arena -NazionaLE (ore 
La dote. 


-Plushow.e-della.signora mare! 
Tone glegonre gg 


1a 


all'in 


$ 18). — Commedia 


< può per quest’acqua dire : 


al DESCRITTIVA E-MEDICA @e Acque Minerali ci Bagni di Mare; gli Stsilimenti Tre 
> patici, ai dltacg EDI alle curecol:siero:di latte e coll'uva; SEE 


del Dottor PLINIO. SCHIVARDI 
) Membro di varie Accademie, eco, ece. 3 
Un elegante volume in-12, legato în fulta tela, ornato di 16 vedute dei’ principali Stabilimenti d’Italia, di carta 
Geografica, Frontispizio litografato, ecc., ecc. L. 6 % Birra a i 


Dirigersi all'Emporio librario di A. Dante Ferroni, via Panzani , N°,18,,-che. spedisce. centro «vaga postale, fcanco n sulla 
Italia. Con aumento di centesimi 30 si spedisce. franco-raccomandato, : i , } 


ic iii Bia: o MACCHINE 
A UNICA BREVETFATI | PER CAUSARE: | | reame imar e 
di FILLIOL et ANDOQUE Ped ribnrini d:- iboiani i fiorito i PRE 


in Firenze: — Dirigersi ivi al 1.*piano; Fiati 


ISTITUTO-GoNVITTO 


tari, alla R. Scuola di marina ed agli Isti- 
tuti tecnici. 

Sì avviano. alle Amministrazioni, alle 
Industrie ed al Commercio, 

L’annua retta che'i eonvittori dovranno 
corrispondere, pagabile: anticipatamente e 
per trimestre, è' stabilita come appresso 

15, 2 e 84 cl: elementari L. 800 


1206 05 sonitte > 9 |Maeehie «e Bitorzoli 
4a 0 b* ch id. » 1000 a 
DEL VISO 


Classi liceali, da convenirsi, 
sa, Spedisco grulisil programma. | 11, LATTE IGIENICO preparatò @5eb: 
Testate tei % ri ui Mad % 

E mico. farmacista A. Zanetti di Milano, via 
da GARTA MOSCHICIDA Ospedale, N° 30; dissipa:effelidi di gravi- 
v Mrs danza; macchie di sole, rossori, lontigini , 
EERARO pi I AAA serpigini,.biterzoli, rugosità, ecc., e con- 
Forino, Via S. Massimo; n°: 11. serva.Ja, carnagione bianca mitida e liscia, 

Centesimi 5 al foglio Prezzo lire 4 la boccia. 
Deposito in Firenze presso. la Ditta A. Vendesi. Firenze: via Cavour, 27 presso 
Dani de ta Gron age per la la Ditta A. Dante, Ferroni. — Si spedisce 


18 ”, Bò; 
posta. Per lo Commissioni all'ingrosso, | 0veivi è: ferrovia diretta con trasporto a 
conto d’uso. carico, del. committente. 


(Fi Chimistes, 49, Rue Vivienne, 49; Paris). Deposito 
im alla ditta A. Dante Ferroni; Via Cavour, N. 27. Si spedisce 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
© {fel Farmacista: BOCCA GIOVANNI, Via Goito, n. 1. Torino 


Chiarissimo Signore, Napoli; 20. marzo: 1869, 
Non ammette dubbi l'espediente del vostro ELISSIRE sperimentato or: sono.4 anni 


er in- 
, ma mi vedo pur- 


pate ASTRA dolori o sintomi ; il suo stato pe; 

‘mpo, il medico curante; uomo-dottoe-d; lunga esperienza e pregato di descrivermi 
Rie, mei MEIETTA il ragazzo essere affetto da Malattia RA landulare-mi- 

se Ta 04 "} se pat eff*xro linfatico dice che il sangue è nella debolezza tale da 
Li ia assimilare =iracqua sierosa: si osserva ancora una grossa glandola sotto al 
RMeRia, nella 2iato crado; ventre e gambe gonfie. 

Quindi prego la S. V. colla scorta di questa diagnosi considerare il mio stato, qual 
Palle vedermi perduto di speranza ed a sentirmi:dire che l’arte ha tutto esaurito! 

Dall'uso dell'olio di fegato di merluzzo yenne assalito da potente dissentéria, che 
malgrado tutti gli astringenti ed assorbenti dura tuttora. 

Tio speranze, caro signore, sono deposte in yoi, mi farete grazia a farmi:sa- 

Pere se posso ricorrere al'‘vostro Elissiré @ collà fiducia di essere esandito di una 


iggiora sempre consultando da qualche 


—_—="--=>=>-=eee=--—== 
f": INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE - 
SESIA GUARITI in poco tempo. PILLOLE ; di Estratto] 


msn ili Coca, del siae del professore.J, Sampson di 
risp'ost8, distintamente passoza salutarvi. dee i Ao Nuova-Vork Broadway, 512. Queste Pillole sono 
di di RISPOSTA. l’unico e. più sicuro rimedio per l'impotenza e 


sopra tutte Je debolezze dell’uomo. 

Il'prezzo di ogni scatola con ‘50 pillole ‘e di 
lire £ con istruzione; franco di. porto per: tutto' il 
regno. contro vaglia postale. o. francobolli. Chi; 
compra 6 scatole lire 20). 

Deposito per l’Italia, presso A. Dante Fertoni,| 
via Cavuor, 27, Firenze; in Roma, farmacia Stella] 
e (., piazza' Campo di Fiore. 


Napoli, 12 maggio 1869, 


Onorevole Signore, . 
Adempio al vostrodesiderio/dizessere?riscontiato. +" + te) E 
Richiamerete Ja vostra attenzione sulla mia inviatavi della malattia di mio figlio. 

Voi tanto buon:6 mi consigliaste l'Elissizes; — 

Ora venisro agli effetti. La cura dell’ Elissire. si principiò il 27 scorso marzo alla 
dose da voi  prescrittami; aumentandone gradatamente, l’ammalato ne sentiva subito 
miglioramento. MIRACOLO per ECCELLENZA, dopo un giorno cessò l’ostinata dis- 
senteria #/{ otto mesi, quiridi In gonfiazione del ventre, piedi e gambe sparì, le‘forza 
rimesse, in una parola, la malattia linfatica scrofolosa è del tatio sorretta .e_scom- 
parsa. ‘fl medico curante nel seritire da;me l’applicazione.del vostro Elissire, fu tatto 
mer?gigliato ! k 3 

Durante la malattia ebbe a seffrire ‘ad. intervalli, Fun poro tossire, ora si può. dire 

asi interamente cessato, le digestioni sono buone, le forze sono oramai ‘ristabilite. 

iccome è giunto oramai al termine del .flacons dell'Elissire, vi prego a consigliarmi 
in proposti se debbo continuare. Il medico curante sta in stretta osservazione del 
vostro rimedio, e lo visita ogni 3 giorni, malgrado poco ci resti ad ottenere la per 
fetta guarigione, tuttavia l’impazienza di un’ padre'attende:da:voi un pronto riscontro 
perchè sicuro da vostrii saggi consigli ottenere la contentezza, 
n Vostro affez. L. A. 

Depositi, Firenze, farmacia&Signorini, Logge. del Grano, Porta Ri @ Borgognis- 
sui Torta; Benzani, eno Tomoll Gato via Provyidanza: ‘Alessandri Ovi 
fio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Bolo, ‘eratti, 

eggio, Jodi; Barletta, Casardi: Genova, Bruzza: Napoli, Scarpiti, via Toledo, n. 325; 
Lonardo e Romano, Toledo, 303; fari, Daga; ed in tutte Je farmacie estere e na: 
Dini pl vaglia postale franco:si spedisce). ‘Leg, 

ionale. 


CIASCUNO 
PUO GUARIRSI DA SE STESSO 


da più di 200 maluttie Fibellà ed'anche dichiaràte incu: abili, 


Leggendo il trattato delle malattie croniche e le loro guarigioni del dott. S. Thompson 
traduzione. dall'inglese, opera indispensabile per tutte le. famiglie. — Si spedisce franco 
di posta per lire 1.53,— Firenze alla libreria Bettini ed all’Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18 — Torino, Luigi Reycend. — Milano, fratelli Ferrario — Ge- 
nova, Grondona — Bologna, Marsigli è Rocchi + Venezia, E. Sonzogno ‘- Palermo, De- 
cio Sandron — Napoli, Marghierî, 


ALBERGO E TRATTORIA DEL BISCIONE 


fn Milano, Piazza Fontana 
A comodo dei signori viaggiatori; il’ sottoscritto previene di avere stabilito un SER- 
VIZIO D'OMNIBUS dalla Stazione della: Ferrovia all’Albergo suddetto e viceversa. — 
Nell'Albergo suddetto trovansi. DECENTI CAMERE ed APPARTAMENTI completa- 
mente ‘addobbati. — Buona cucina e. scelti vini nazionali ed’ esteri. — Salone da 
pranzo per 159 persone — Tulto a modici prezzi A. Bonetua. 


———____—__— 


gansi j documenti mell’Almanacco 


ALUYNA 


VEGETALE TONICO E STOMATICO 


PREPARATO DAL CHIMICO-FARMACISTA 


LUIGI PICCININI 


Specifico raccomandato per. chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezze di 
stomaco, coliche ventose; verminazioni, ‘ecc. 


Essofè composto di sole/sostanze vegetali e non è spiritoso come fanti altri 
liquori di tal genero, per cui gode di tulte‘le virtù toniche-e-stomatiche senza 
Tecare ‘inconvenienti ‘anco‘ alle persone le' più delicate. Esso è inoltre un ottimo 
ricostitnente nelle. convalescenze di i malattia 6 propriamente delle febbri 
intermittenti di cai è sicuro preservativo sr uso giornaliero, gue bibita 
eccellente unita. all’acquapura-otacqua; di provocando l'appetito, pren- 
dendola prima del Resto ed.evitando la digestione prendendola aa ore fia 

Sopra ogni bottiglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso. 

Prezzo: Bottiglia: grande L.& — 
; idem 5 » 1 50 

1 signori farmacisti, droghieri, liquoristi e caffettieri avranno uno sconto da 

stabilirato ito. princi, 


IZILAZATTESN A 
Soluzione Acquosa di Catrame Concentrata, preparata dai Farmacisti 
NICCOLA CIUTI E FIGLIO 


nè tag) spiacevoli. 5 
L'elatina dà tuono alle parti, con le quali viene in contatto, arresta le secrezioni. 
morbose delle membrane mucose è impedisce prooessi di fermentazione e putrefa- 
zione. Di. qui: il gran. numero-di malattie; nelle quali venne con grande profitto im- 
Piegata, come affezioni catarrali delle. vie. respiratorie, delle. vie.orinarie 0 digestive. 
Vendesi \alla loro: farmacia in. via del Corso, N°,3, Firenze. 
Prezzo. L. 2. la. Bottiglia £ all'ingrosso con sconto. 


PREMIATA FABBRIC/ 
DI PORTAFOGLI 


. 6daltri ‘articoli ‘in pelle 
di B. FORTI 


VIA -VACCHERECCIA-NUM, :8; FIRENZE 

Specialità in PORTA-VALORI ‘tascabili "6 ‘di ‘Banco semplici e complicati ton 
variate serrature oséniza‘— PORTAFOGLI con PORTAMO! fini è ordiriarii 

Si montano Ricami mei suddetti generi come pure in. Porasta Saccme per si- 

gnore, eco. — Questa fabbrica , esistente da molti anni, ni grado di vendere dei 

generi garantiti. per ‘la loro solidità è a prezzi molto convenienti, 


SELVA BARTOLOME 


d avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica d 

WiFB Letti, Soft in ferro, Sacconi © Pagliericci elastici, 

: annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 

gl vtnaterasse, E dà i letti a nolo — Via del Sole, n.9, 

presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
== (già. in Torino, via della Rocca, n. 25). 

— Letti di ferre con olastizi da wma piazza da L, 40 a BO. 


in Viareggio ‘alla farmacia al Dante presso l’in- 

Ventore, In Firenze presso lo Ditta A. Dante. Ferroni, via Cavour,‘27. Pastic- 

ceria Gilli, via Calzaioli, Caffè Ristoratore dei ‘Risorti, via Cavour, 2; eria 

‘tori Pifud Por S. Maria. In Rovigo, alla Drogheria Pesaro, Badia Polesine 
cai [use ; 


OTTENUTE IN SOLI DUE ANNI 
INTEZIONI (“toni ferie 


golosa garantita: senza'maréurio @ nitrato d’argento. Detta acqua guarisce radicalmente 
in soli 3 giorni gli SCOLL recenti ed i i cronici che van'distinti' con i‘nomi ‘di 
BLENORREE ‘© GONORREE , nonchè: i'fioribianchì e le nlceri‘in generale e per 
la moltiplicità degli:nsi —.il sicuro: @ pronto risultato — la, completa. guarigione, si 


ce } 
NON PIÙ MAL VENEREO; 
Prezzo della bottiglia col metodo di usarne, L..4. 

Deposito generale. presso A. Dante Ferroni; agente commissionario,, via, Cavour, 
N. DA Firenze, ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ognissanti e via 
dei Neri — Ancona, Sabbatini; Fuggia, Della Martora; Bari, Lippolis; Trani, Piccinni, 
Monopoli, Canaletti è San Vito; Brindisi, D'Adtico; Lecce; Cota. “ 

NB. — Si spedisce dovunque (ove vi è ttrada ferrata diretta) contro veglia postale 
relativo — Il trasporto a carico del committente, 


Antico 
DI MACC 


D'AMERICA, INGHILTERRA, FRANCIA, ECC. 


con braccia argentate a lire- 260, 


Navette. imperiale per sarti a 


: i 0, 

4 Soqga) per tin; gs dea si Avoriti e pestati. gate M E I ict == 

a) nè avere i sgrassare e lavare, nè prima nè ni i i 

dopo l'applicazione; non altera il pelo, nè la pelle, può applicarsi a qua- L a fila Ta per. calzglatzje, PATH a 

De ora pa verun imbarazzo di diete Il colore. è. perfettamente sa LI 1860 Î i SL ; 

naturale e la barba soffice e brillante; l’ effetto si prod: i minuti srenze, va S. Egidio, num. 12. Rata pai 

to io te; 1° eff produce pochi minuti $i preparano ; gr sio Università, geo americane, per calzolai a lire 
Prezze L. € la sentela con tutte il necessario. alle Regie: Accademie: ed ai Collegi mili: 6 


Ogni macchina è garantita sopra fattura. 
La genuina provenienza delle macchine è garantita. Aghi, sete, cotone, ecc. 
ile e he Ue eil(ei zl E SCoKPRREP.kà 
; Piazza del Duomo, Palazzo Gondî, n. 15, in Firenze, 
che tengono pure un, deposito delle rinomate Casse-forh di Vienna. 


_—.e_{{ tec“ W_Tr==e=====++::::;;;T([({\‘‘{_m€mq pi..74@ 


dei migliori e più riputatì sistemi 


MACCHINE 


Singer vere americane per biane] 
fascettaie, sarti, ecc., ecc, a lire 300, 
mi 

Lincoln a due fili a maîo a lire | 
140, col piede lire 200. 


Wilcox © Gibbs a mano, (della 
silenziose) a liro 85. i 


® Geiger a mano (sistema. molto por. 
fezionato) a lire 60. 


© SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


* _ \scopierta, esclusivamente G0ltivata, è {rasportata' da * 
BARRY DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
RATTI 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie ; gastriti), nevralgie , stitichezza. 
abituale, emorroidi, glandole, ventosità , palpitazione, diarrea , gonfiezza, capogiro, zufo 
lamento, d’orecchi, acidità, pitnita, emicritnià, nnusee è vomiti dopo pasto ed in tempo di 
gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi/ed fufinmmazione di stomaco ; det: visceri 
ogni disordine del fegato , nervi; membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressio; 
asma, catarro, bronchite tisi (consunzione), erazioni, malinconia, deperimento, dint 
reumatismo , gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del ‘sangne, idropisîa ; sterilità, fussì 
bianco, pallidi colori ; mancanza OI fresthezza ed energia. Easa è pure dl ‘corroborante pei 
fanciulli deboli e parlo person. ogni. età, formando buoni musco'î e sodezza di carni 

Economizza 50 volte il suo prezzo in ilfti rimedi e costa meno di un cibo ordinario 
facendo dunque doppia economia. 

> ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 

Cura, N. 65,184. È Pruuetto (eircondario di Mondovi), 24 ottobre 1806, 
sw La-posso assicurare che da due-anni usando ‘questa maravigliosa REVALEN: 
TA; non sento più aleun incomodo della: veechiaia, nè il peso dei miei 54 anni. 

Le mie gambe diventarono torti, ila mia: vista non chiede più; oechiali; il mio slo 
tnaco è robusto come @ 30 anni. Io mi serito insomma ringiovanito, e predico, confesso), 
visito ammalati, faccio viaggi a piedi ‘anehe Minghi, ‘e‘sentomi’ chiara 1a mente © ‘fresoli 
la memoria. —D. PIETRO CASTELLI ,huecalantetorin Peologia red, Arciprete di Prunetto, 
Cura N. 58,614. ri Parigi, 17 aprile 1868, 

Signore: Inséguito a malhttia epatici iv ‘aduta in uno stato di deperimento, ché 
durava da ben sette anni: mi riusciva ‘inipossibile di leggere ‘o' serivere: io soffriva di‘ 
battiti nervosi per tutto‘il corpo; la 6.era difficilissima, persistenti -Ie, insonnîe; 
ed era in preda ad wna;Agitazione ner; insopportabile che mi faceva errare per orò 
intiere senza alcun riposo. I rumori del ordinaria mi fucevano male, era sotto il 
peso d'una mortale tristezza, ed ogni;cominertio. coi mieî simili riuscivami estremamente 
penoso. Molti medici francesi edinglesi mi avevano pre8eritto inutili rimedi; oramai di- 
sperando volli far, prova della vostra furina di saluto. Da tre mesì essa forma.il mio 
abituale nutrimento, In vero il nome di Revazenta lesi conviene, poichè grazie a Dio, essa 
mi ha fatto rivivere; posso ota occuparmi, fare.e ricevere visitè;, insomma riprendere la | | 
mia posizione sociale. Aggradite, ve ne prego, Signore ;-i sensi di viva riconoscenza è 
massima, considerazione coi quali sono Marchesa DE BRÉMAN 
Cura N. 70,018 (J. M, J.). Crosne, v4 marzo 1868 

{@ Signore: Il signor Richy era moribondo per.una tisi; aveva-li. già ricevuto il Sam fi. 
tissimo Sacramento, ed avendo consultato i medici più celebri avevano dichiarato il 
unanimità essere vicina la morte, dandogli soltanto pochi giorni ancora di vita, Gli cit 
Siglial allora la Revalenta Arabica, ed:il bene;che no ha! ricevuto fu. tale; che in pot 
tempo si rimise in piedi, ed invece del funebre suono della campana che Io aspettava, il 
sig. Richy, ricevitore a Bouxières-sous-froîd-V'ont, potò ripigliare la sua ordinaria occte 
pazione. 

Credete, signore , a tutta la mia. riconoscenza. 

La vostra umilissiia sorella SAN LAMBERT. 

La scatola del peso di 114 di chil. fr.2 50;112:chil fi 50;1 chil. fr. 8; 2 chile Wj 
fr. 17 50; 6 chil. fr. 363 12 gh, fr.65. Qualità doppia: 1.lib 12 libbre fr, 18; 5 lib | 
bre fr. 88:10 libbre fr. 62. — Contro vap ale 0 bigliett Nazionale, 


PPEVAT DI DA NEAN f N ni 

LA REVALENTA AL'CIOCCOLATTE 

IN POLVERE ED IN TAVOLETTE ‘ALLI STESSI PREZZI 
Brevettata da S.M. In Regina d Inghilterra. 

Dà l'appetito , la digestione con ‘buon sonno, forza dei nervi; dei polmoni, del sk 
stema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più-che la carne, fortifica. lo. sto 
maco, il petto, i nervi e le carni. 
Cura N. 65,715. 


| 


DA 


Parigi, {1 aprile 1868. 
Signore : Mia figlia che soffriva occcasivamente , non poteva più ‘nè ‘digerire n 
dormire; ed era oppressa da insonnia, da debolezza, e da irritazione nervosa. Ora essì 
sta benissimo grazie alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta saluteybuon 
appetito, buona digestione, tranquillità ‘dei nervi, ‘sonto riparatore, sodezza di camiifti 
un’allegrezza di spirito a cui’ da lungo tempo:non era più avvezza, 


Sono colla massima riconoscenza, ee. H. Di MoNILUIS, 


BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
2 


a Oporto, e 34 via Provvidenza, Torino. 

DEPOSITO'— A' Firenze A. Dante Ferroni, 27, via Cavour; A. Casoni, via dali 
Spada; Roberts, 17, via Tornabuonî LA’ Li Munn è’ Malatesta, 11, via Vitiollo 
Emannele; Nico:a Pitschen; Federico Socino. A 4 Varrai; Farmacia inglese. A Bologagy 
Zarri; Bonavia. A Modena; faumati out. A Zeeggio, A. Jodi. A +bligno, D. Speri. 
A Spotet>, G Albertazzi, A Raverna, Bellenghi. A.Perugia, A, Vecchi. ‘A. Cittaducale, DI 
Hierongims. Parma, A, Guareschi, 


OPERE UTILISSIME © 


BOCCARDO (prof. Girolamo). 7. negoziante italiano , mantale degli uomini, 
d'affari, e Trattato Boriso-giich della Scienza Commereiale , ad iso specialmente 
del Regno d'Italia. Un' grosso volume in-8° grande di pag: 625. Firenze, 1868. L..9. 


SPADA (comm. Giuseppe). Storia della Rivoluzione di Roma, e della Restaura: 
zione del forca Pontificio, dal 1°*giugno 1846 al 15-Iuglio 1849. E’ già pubblicato 
il 1° volume in-8° di pag. 480. Firenze, 1868. L. 4 


RICCHINI (A. G. B., contabile della Cassa generale di Genova). Trattalà 
d'arumetica. e contabilità commerciale, ridotto a. Precetti teorico-pratici. Un bel wi 
lume in-8° grande, di pag. 294. Firenze, L. 4. 


DE SCALZI (Paolo). La scuola della spada, 2* edizione con aggiunte. e corre 
data di num, 30 ‘scr Un grande food pag. 154. Firenze, 1868. L. 5. 


BRUNI (Oreste). Vite di artisti celebri, scritte ad ammaestramento del popolo, 
Un volumetto rilegato di . 852. Firenze, 1868.L.*2:® . Pi 
'ANTONI (contessa Tefunta). Scritti per_le giovinette, Un volume rilegato 
pag, 160. Firenze, 1868. L. 2.» ì Bi " : : 
Il Nuovo Segretario Italiano ossia Modelli di Lettere: di-ogni argomento, colli 
oro risposte. Un vol. di pag. 172. Milano, 1845. L. 1.20. “di 
«Il giovi i modelli d'ogni specie di lettere dei più insigni. ai 
con inte, a mol Die, Bale iero di Rembo” Tolomei, Bonfi 
dio, Della Casa, Caro, ‘Tasso, Redi, Gozzi, Zanotti, Cesari Monti, Rosmini, Giorditl 
Leopardi, Pellico; Fornaciari; etc. Un yolume di pag. 160, Milano, 1863, L. 1 40. 


inseppe). Sulla pubblicità. delle sedute pei. Consigli comunali. 
VO rd 019. Torino, 1868, Le a 


Francesco). Istruzione deorico-pratica sul: modo di fare il vino! 
dine - A: pi Sei E del Ulivi © della Vigna bassa. Un vol. di pag. 848: 
Firenze; 1867 (4 edizione); L. 3 50. 


IOTTI (prof. Ferrante Ferdinando). Grammatica della lingua italiana, pr 
dia) pdl delle Scuole elementari, superiori, tecniche e ginnasiali del Regn®. 
in volume di pag. 232. Firenze, 1867. L. 2 50. 


Contro nea o, francobolli diretti all’ Emporio Librario di A. Dante F. 


'erron! 
via Panzani, n° 18, si spediscono franchi. Per Ì’ estero aumento delle spese postali 


Chi desidera libri assicurati, aumento di centesimi 30; 
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